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CONCORSI ED ESAMI 


MINISTERO 


PUBBLICA ISTRUZIONE 


DELLA È 
Concorso per esami a ventoîto posti di applicato tecnico 
aggiunto in prova nel ruolo della carriera del personale 
esecutivo dell’Amministrazione centrale della p.ibbiica 
istruzione e dei Provveditorati agli studi, indetto con de= 
creto ministeriale 1° giugno 1962 (registrato alla Corte 
dei conti il 28 agosto 1962, registro n. 54, foglio n. 175). 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto lì testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
ereto de! Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante norme di esecuzione del testo unico 
sopra citato; 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 novem- 
bre 1951 n. 1396, 29 dicembre 1956. n. 1507 e 23 maggio 190, 
n. 1; 

Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen- 
naro 1962, n. 46; 


Decreta: 


AMT. 1. 


E° indetto un concorso per esami a ventotto posti di appli- 
ento tecnico aggiunto in prova nel ruolo della carriera del 
personale esecutivo dell’Amministrazione centrale della pub- 
blica istruzione e det Provveditorati agli studi (di cui sei nella 
dotazione dell'Anuminisirazione centrale e ventidue in quella 
uei Provveditorati agli studi). 


ATI. 2. 


Due dei posti messi a concorso nella dotazione stabilita per 
$ Provveditorati agli studi, sono riservati a favore: 


A) dei candidati che superino la prova scritta ed orale 
ai lingua tedesca di cui alla lettera B) dell'art. 6 e che risul- 
tino idonei nelle prove di cui alla !ettera 4) dello stesso arti. 
e0!6; 

B) dei canaxdati, cittadini italiani di lingua tedesca 
della provincia di Bo:zano, che sostengano nella lingua sud- 
detta, conseguendo l'idoneità, le prove di cui alla lettera A) 
dell’art. 6 e che superino la prova ser'tta ed orale di lingua 
italiana di cui alla lettera B) dello stesso articolo. 

I posti riservati, che non venissero coperti dai candidati 
ei cui alle lettere 4) e B), saranno. conferiti agli altri candidati 
misultati idonei. 

Art. 3. 
Requisiti per l'ammissione al eoncorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 


A) Essere in possesso di uno dei seguenti titoli di studio: 


licenza dj scuola media; 
licenza di scuola secondaria di avviamento professio- 
male. 


Sono altresì validi i seguenti titoli di studio conseguiti 

a termini de: precedenti ordinamenti scolastici, purchè ab- 
biano valore legale. 

ammissione al liceo scientifico, al corso superiore del- 
Pistituto tecnico o dell’istituto magistrale o alla 4* ginnasiale; 

licenza tecnica complementare; 

licenza di scuola professionale di secondo grado o del. 
F8» classe integrativa; 


B) Aver compiuto alla data di scadenza del termine utile 
per la presentazione delle domande il 18° anno di età e non 
eltrepassato il 326, 

Il limite massimo di età è elevato: 

1) di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
«i scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni fi. 
glio vivente alla data medesima; 


2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nei reparti del- 
le forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati, alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dal nemico posteriormente all'8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i 
quali durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato 
servizio nelle forinazioni armate tedesche o nelle formazioni 
armate da esse organizzate quando abbiano conservato o riac- 
quistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano par- 
tecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di sevizie; 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposizioni 
in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reati commessi durante il servizio 
militare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, 
indulto o commutazione di pena € coloro che si trovino nei 
casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948. 
n. 137, ratificato con -la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profugh; dall’Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 

f) per i profughi da; territori sui quali, in seguito al 
trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9g) per i profughi dai territori esteri; 

h) per i profughi da zone del territorio nazionale col. 
pite dalla guerra: 

î) per i connazionali rimpatriati dall’Egitto, dalla 
Tunisia e da Tangeri di cui alla lesse 25 ottobre 1960, n. 1306; 

3) ii limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
valore militare o di croce di guerra al valore militare op- 
pure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da almeno 
sette figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi quelli caduti 
in guerra, 

T.e elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con le 
elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè complessiva- 
mente non si superino i 40 anni. £ 

4) il limite massîmo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano riportato, per comportamento 
contrario al regime fascista, sanzioni penali o dj poliz'a ov- 
vero siano stati deportati o internati per motivi di persecu- 
zione razziale; 

5) a! candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, il 
periodo intercorso tra il 5 settembre 1938 ed il 9 agosto 1944, 
fermo restando il limite massimo dj anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di Istituti di 
istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari, il limite massimo di età è aumentato di un periodo 
pari a quello di appartenenza ai ruoli di assistente, mentre per 
gli assistenti straordinari, volontari o incaricati, sia in attività 
che cessati per ragioni di carattere non disciplinare, tale ]i- 
mite è aumentato di un periodo pari alla metà del servizio 
prestato pressn l’Università o l'Istituto dj istruzione universi. 
taria. In ogni caso i predetti assistenti non devono aver su- 
perato il limite massimo di anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratto a 45 anni, ritenen- 
dos: parimenti assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed inva- 
lidì civili per fatti di guerra, per j mutilati ed invalidi per i 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1948, per i mutilati e inva- 
lidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed inva- 
lidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei territori 
delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi verificatisi 
fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 marzo 1950 per 
la Somalia), per i mutilati ed invalidi in occasione di azioni 
singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie di con- 
fine con la Jugoslavia e nei territori soggetti a detto Stato, 
per i mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 no- 
vembre 1953, per i mutilati ed invalidi dj guerra alto-atesini, 
per gli inabili a proficuo lavoro în seguito a lesioni o infer- 
mi'tà incontrate in conseguenza della deportazione o dell'in- 
ternamento ad opera del nemico e per i mutilati ed invalidi di 
cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298; 
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b) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finanza 
statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione della 
legge 4 dicembre 1956, n. 1404. 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dal- 
le voci da 4 a 10 delia categoria nona e da 3 a 6 delia catego- 
ria decima della tabella 4 allegata al decreto luogotenenziale 
20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8, 9, 10 e 11 della ta- 
bella 8) del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, richiamato 
dalla legge 3 giugno 1950, n. 375; 


8) Si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 
a) del personale civile di ruolo in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell’Ammi- 
nistrazione Statale; 
db) de; sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Ae- 
ronautica che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 1947, 
n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche di auto- 
rità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati come 
civili; 
C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 


D) Avere il godimento dei diritti politici e non essere in-| 


cursìi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in al- 
cuna de.le cause che ne impediscano il possesso; 

E) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale; 

F) Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce; 

G) Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma del. 
l’art. 2, quinto comma, del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, coloro che siano stati destituiti o dispensati dall’im- 
piego presso una pubblica Amministrazione, nè possono par- 
teciparvi, a norma dell'art. 128, secondo comma, del citato testo 
unico, coloro che siano stati dichiarati decaduti da altro im- 
piego statale ai sensi deli'art. 127, lettera d), dello stesso testo 
unico, per aver conseguito l’impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile. 

L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti prescrit 
ti è disposta con decreto motivato del Ministro. 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione. 


Le domande di ammissione, indirizzate ai Ministero della 
pubblica istruzione, Direzione generale del personale e degli 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta da bollo 
da L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere presentate 
6 fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione Dire. 
zione generale del personale e degli affari generali ed am- 
ministrativi, entro il termine perentorio di giorni sessanta, che 
decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 
presente decreto nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica 
Italiana. 


Nelle domande, di cui si allega nno schema esemplifica- 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloscritta); 

b) la data ed il luogo di nascita {i candidati che abbiano 
superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera B) del precedente art. 3, dovranno indicare, al 
fine della ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti che 
danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, ov- 
vero i motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; : 

e) Vimmunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne penali riportate (anche se sia stata concessa amnistia, 
condono, indulto 0 perdono giudiziale) e i provvedimenti pe- 
nali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; i 

g) la loro posizione nei riguargi degli obblighi militari; 


h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere stati destituiti o dispensati dall'impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell’arti- 
colo 127, lettera d), del testo unico delle disposizioni concer- 
nenti lo statuto deglj impiegati civili dello Siato, appruvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3, per avere conseguito l’impiego mediante la produzione 
di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

I) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

I candidati, che desiderino concorrere ai due posti riser- 
vati di cui all'art. 2 del presente decreto, sostenendo allo scopo 
la prova scritta ed orale di lingua tedesca, dovranno farne 
richiesta nella domanda di amm.ssione al concorso. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano, che intendano concorrere ai posti riservati 
di cui al precedente comma, possono chiedere nella domanda 
di sostenere in lingua tedesca tutte le prove di esame. In tai 
caso debbono dichiarare nella domanda stessa di volere soste- 
nere la prova scritta ed orale di lingua italiana. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 
zione, è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale 
prestano servizio. 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, 
anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo, entro 
il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande 
nelle quali risulti omessa o incompleta la dichiarazione del 
possesso dei requisiti necessari. Nou si terrà conto, infine, 
delle domande nelle quali la firma degli aspiranti non risulti 
autenticata o vistata a norma dei precedenti commi. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dal timbro 
a calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli affari generali ed amministrativi. 


ATt. 5. 
Possesso dei requisiti. 


I requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per la 
presentazione delle domande. 

1 requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documentati entro il termine stabl- 
lito dal successivo art. 9. 


Art. 6. 
Prcgramma di esame. 


A) L'esame consterà di due prove scritte, di una prova 
pratica di dattilografia, di una prova pratica su mezzi meè- 
canografici e di fotoriproduzione e di una prova orale. 


Le prove scritte saranno: 


1) un componimento in lingua italiana (da servire anche 
come prova calligrafica); 
2) un saggio di aritmetica elementare. 


Ai candidati saranno assegnate cinque ore per ciascuna 
delle prove scritte. 

La prova pratica di dattilografia, per la quale saranno as- 
segnati dieci minuti, consisterà nella scrittura a macchina, 
mediante copiatura di uno scritto a carattere di stampa della 
lunghezza non inferiore a 15 righe. 

La prova pratica su mezzi meccanografici e di fotoripro- 
duzione consisterà nella ripresa, sviluppo e stampa, con ap- 
parecchiature microfilm, di un atto o documento fornito dalla 
Commissione esaminatrice, nella composizione, su matrici 
per apparecchiature di riproduzione off set e nella stampa 
di altro atto o documento a scelta della Commissione stessa. 

I candidati dovranno inoltre dimostrare di conoscere l'use 
delle macchine in dotazione ai centri meccanografici; in par- 
ticolare dovranno dare prova di sapere tradurre, in schede per- 
forate, una serie di ati: o documenti precodificati, a scelta 
della Commissione, di sapere verificare a macchina i dati per- 
forati e di sapere operare alla macchina selezionatrice ed alla 
tabulatrice. La prova avrà una durata non inferiore a 20 mi» 
nuti, 
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La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 
a) nozioni di storia dell'Italia dal 1748 ad oggi; 
b) elementi di geografia dell'Europa in generale e del 
l'Italia in particolare; 
cì nozionj sull ordinamento amministrativo dello Stato. 

La Commissione esaminatrice ha facoltà di interrogare i 
concorrenti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte. 

B) I candidati, che desiderino concorrere ai due posti riser- 
vati a norma dell'art. 2 de! presente decreto, oltre alle prove 
prescritte dalla precedente lettera 4), dovranno sostenere una 
prova scritta ed orale di lingua tedesca. 

La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella tradu- 
zione di due brani di prosa, rispettivamente dall’italiano in 
tedesco e dal tedesco in italiano, della lunghezza non inferiore 
a quindici righe a stampa. Il brano di lingua tedesca da tra- 
durre in italiano sarà dettato. 

La prova orale di lingua tedesca consisterà in una conver- 
sazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di avere piena 
conoscenza della predetta lingua. 
© I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due posti riser- 
vati a norma dell’art. 2 del presente decreto e che abbiano 
chiesto di sostenere tutte ie prove di esame in lingua tedesca, 
dovranno dimostrare di avere piena conoscenza della lingua 
italiana mediante una prova scritta ed orale in questa lingua. 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella tradu- 
zione di due brani di prosa, rispettivamente dal tedesco in 
italiano e dall’italianc in tedesco, della lunghezza non infe- 
riore a quindici righe a stampa. Il brano di lingua italiana da 
tradurre in tedesco sarà dettato. 

La prova orale di lingua italiana consisterà in una con- 
versazione in cui il candidato dovrà dimostrare di saper cor- 
rettamente parlare la suddetta lingua. 

Ai concorrenti saranno assegnate ‘cinque ore per le sopra- 
indicate prove scritie di lingua. 

Per le prove medesime sarà consentito l’uso del vocabo- 
lario. 


Art. 7. 
Svolgimento delie prove di esame. 
Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osser- 
veranno le norme di cui al testo unico delle disposizioni con- 


cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 


1957, n. 3 e al decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- | 


gio 1957, n. 686. 

Le date in cui si svolgeranno le prove scritte del concorso 
saranno pubblicate nella Gazzeita Ufficiale della Repubblica. 

Le prove scritte, la prova pratica di dattilografia, la prova 
pratica su mezzi meccanografici e di fotorinroduzione e le 
prove orali del concorso avranno luogo in Roma. 

Ai candidati sarà inoltre data comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell’ora e dei locali in cui saranno tenute 
le prove indicate nel precedente comma. 

L’Amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
il caso di dispersione di comunicazioni dipendente da inesatte 
indicazioni del recapito da parte dell’aspirante o da mancata 
oppure tardiva comunicazione del cambiamento dell'indirizzo 
indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi postali o te- 
legrafici non imputabili a colpa dell'Amministrazione stessa. 

Per sostenere ie prove scritte, le prove pratiche e le prove 
orali i candidati dovranno essere muniti, ad esciusione di 
altri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento; 

a) fotografia recente applicata su carta da bolio, con la 
firma autenticata dal sindaco o da un notaio. Il bollo è da 
L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco e 
da L. 200 se fatta da un notaio; 

b) libretto ferroviario personale se il candidato è dipen- 
aente di ruolo o non di ruolo da un'Amministrazione statale; 

c} tessera postale o carta d’identità; 

d) porto d'armi; 

e) patente automobilistica; 

f) passaporto. 

Art. 8. 
Ammissione alle prove orali e graduatoria. 


Alla prova pratica di dattilografia, alla prova pratica su 
mezzi meccanografici e di foto riproduzione ed alla prova 
orale di cui alla lettera 4) dell’art. 6 del presente decreto, sa- 
ranno ammessi i candidati che abbiano riportato una media 
di almeno sette decimi nelle prove scritte indicate nella stessa 
lettera 4) e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 


Alla prova orale di lingua tedesca o italiana prevista dalla 
lettera B) dell'art. 6 del presente decreto non saranno ammessi 
i candidati che abbiano riportato nella relativa prova scritta 
una votazione inferiore a sei decimi, 

La prova pratica di dattilografia, la prova pratica su mez- 
zi meccanografici e di fotoriproduzione e le prove orali non 
si intenderanno superate se i candidati non avranno ottenuto 
almeno la votazione di sei decimi in ciascuna di esse. 

Alla prova pratica su mezzi meccanografici e di fotoripro- 
duzione non saranno ammessi i candidati che non abbiano 
superato la prova pratica di dattilografia. 

Dalla prova orale di cui alla lettera 4) dell’art. 6 del pre- 
sente decreto saranno esclusi i candidati che, pur avendo su- 
perato la prova scritta indicata nella stessa lettera 4), abbiano 
riportato nella prova pratica di dattilografia o nella prova 
pratica su mezzi meccanografici o di fotoriproduzione una 
votazione inferiore a sei decimi. 

Alla prova pratica di dattilografia, alla prova pratica su 
mezzi meccanografici e di fotoriproduzione ed alla prova orale 
previste dalla lettera 4) dell'art. 6 del presente decreto, non 
saranno ammessi i candidati, cittadini italiani dj lingua te- 
desca «della provincia di Bolzano, che, avendo sostenuto in 
detta lingua, con esito favorevele, le prove scritte di cui alla 
stessa lettera 4), non abbiano superato la prova scritta di 
lingua italiana. 

La votazione complessiva sarà stabilita dalla somma della 
media dei voti riportati nelle prove scritte, dalla media dei 
voti riportati nelle prove pratiche e del voto ottenuto in quella 
orale, di cui alla lettera A) dell’art. 6 del presente decreto. 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for. 
mata secondo l’ordine dei punti riportati nella votazione com- 
plessiva e quella dei vincitori con l’osservanza delle disposi- 
zioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

In tali graduatorie non saranno compresi i candidati, cit- 
tadini italiani di lingua’ tedesca della provincia di Bolzano, 
che, avendo sostenuto in detta lingua le prove di esame di cui 
alla lettera 4) dell’art. 6 del presente decreto, conseguendo la 
idoneità, non abbiano superato la prova orale di lingua ita- 
liana. 

A parità di merito saranno applicate le preferenze previste 
dall’art. 5, comma quarto, del testo unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3. ” 


Art. 9. 


Documenti da produrre in seguito a richiesta del Ministero 
per ottenere la precedenza o la preferenza in ordine alla 
inclusione nella graduatoria dei vincitori. 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e che 
possano far valere titoli validi ai fini dell’elevazione del limite 
massimo di età, o ai fini della preferenza a parità di merito 
o della riserva dj posti in ordine alla determinazione della 
graduatoria dei vincitori, devono far pervenire al Ministero 
della pubblica istruzione, Direzione generale del personale ea 
degli affari generali ed amministrativi, entro il termine pe- 
rentorio di giorni venti, che decorre dal giorno successivo a 
quello del ricevimento dell’apposita comunicazione, i docu- 
menti attestanti il possesso di questi titoli, redatti nella forma 
di seguito indicata: 

1) ex combattenti, prigionieri ed assimilati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1985 al 5 maggio 
1936, presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la dichiara- 
zione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del giornale 
militare ufficiale del 1937: 

b) gli ex combattenti della guerra 1940-45 o della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e militariz- 
zati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee ne- 
miche ponendosi a disposizione di un Comando militare nazio- 
nale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri cooperatori 
ai seguito delle forze armate alleate operanti, i prigionieri in 
Germania o in Giappone, i militari o militarizzati addetti alla 
bonifica dei campi minati, dragaggio mine, ecc. di cui al de- 
creto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, ratificato dalla legge 
23 febbraio 1952, n. 93 e.i combattenti della guerra di liberazione 
delle formazioni non regolari di cui al decreto-legge 19 mar. 
zo 1948, n. 241, dovranno produrre, a seconda dell'Arma o 
Corpo di appartenenza, su carta da bollo da L. 100, le dichia- 
razioni integrative o le notificazioni previste dalle circolari 
n. 500, in data 1° agosto 1%8, dello Stato Maggiore dell’Eser- 
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cito, n. 27200/Om., 
della Marina, n. 202880/04., 
Maggiore dell’Aeronautica; . 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione, su carta da bollo da L. 100, | 
rilasciata dal prefetto della Provincia nel cui territorio l'iute- | 
vessaio ha la sua residenza, ai sensi dell'art. 8 del decreto ! 
legislativo luogotenenziale 1% febbraio 1%6, n. 27; 

dì i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 
naio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
‘arvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, du- 
rante la seconda guerra mondiale, hanno prestato servizio 
rielie forze armate tedesche e nelle formazioni da. esse orga. i 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, | 
di terrorismo e di sevizie, presenteranno una dichiarazione | 
rilasciata dall'autorità competente; 

Y mutilati ed invalidi: 

«i i mutliati e gli invalidi in dipendenza dei fatti di! 
armne verificatisi dai 16 gennaio 1935 in Africa cevieniale e in 
dipendenza della guerra 1910-45 e della lotta di liberazione o 
in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione dei 
fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1848, o in occasione di! 
azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane; o in occasione di azioni singole o collettive aventi 
fini politici, nelle Provincie di confine con la Jugeslavia 0 
nei territori soggetti a detto Stato, di cui alla lesga 23 mar-| 

o 1952, n. 207, ovvero per i fatti di Trieste del 4, 5 e G novem- 
bre 1953; nonchè i mutilati ed invalidi Luisa o residenti 
auteriormente al 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cor- 
tina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orscla 8; 
Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 1653, n. 14,: 
«lovranuo produrre il decreto di concessione della relativa pen- 
sione ovvero un certificato: mociello 69 rilasciato dal Ministero : 
«ei tesoro, Direzione generale delle pensioni di guerra, oppure 
una «dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla competente 
rappresentanza provinciale dell'Opera nazionale invalidi di 
guerra, in cui dovranno essere indicati i documenti in base! 
ai quali è stata -riconosciuta la qualifica di invalido ai fini: 
dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; | 

b) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, ii 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1961, n. 1298, 
e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
incontrate in tonseguenza della deportazione o dell'intema- 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre il medesimo 
documento indicato nella precedente letiera 4); 

c) i mutilati e invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi la 
categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da 
cui sono colpiti, ovvero il modello 69-fer, rilasciato, secondo 
i casi, dall'Amministrazione centrale ai servizio della quale 
l'aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pubblici 
autorizzati ai seusi del decreto ministeriale 22 marzo 1948; 

3) orfani: 

_ @) gli orfani dei caduti della guerra 1915-18 o per i 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale i 
o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione o per i 
fatti di Mogadiscio dell'it gennaio 1948 o in occasione dii 
azioni singole o colleitive, aventi fini politici nelle Provincie | 


in data 3 luglio 1958, dello Stato Maggiore | 
in “data 8 luglio 1948, dellò Stato | 


di confine con la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto | 


Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione 
«i azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane o per i fatti di Triesto del 4, 5 c 6 novembre 1933, | 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate | 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei per-; 
seguitati politici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo 
comma, dellarlegge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presentare 
un certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal com- 
peteute comitafo provinciale dell'Opera nazionale per la pro- 
tezione ed assistenza agli orfani di Querra; 

b) gli orfani dei caduti civiti” per fatti di guerra, gli 
orfani del caduti alto-atesini che appartennero alle forze ar- 
mate tedesche di cul alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè i 
figli del cittadini dichiarati ivroperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documento indicato 
nella precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensi e per gli effetti dell'art. 8, ultimo 
‘comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 11% 

4) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i fieli del muiilati ed invalidi di guerra ed assimi- 
fat: dovranno documentare la loro qualifica presentando da, 
certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco 


del Comune di residenza, attestante la categoria di pensione 
di cui fruisce il padre p la madre; 

b) i figli dei mugpilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare ia loro qualifica presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100 rilasciato da! sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre 0 la madre fruiscono di 
pensione; 

c) i figli dej mutilati ed invalidi civili per fatti di 
guerra pei i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a 
lesioni ed infermità incontrate in conseguenza della deporta» 
zione o dell’internamento ad opera del nemico dovranno pr& 
sentare il medesimo documento indicato nella precedente let 
tera da}; 

5) madri, vedova non rimaritate e sorelle di cadnti: 

le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 

o nubili) dei caduti indicati alle lettere a) d), c) della voce 


|orfani, dovranno esibire un certificato su carta da bollo da 


L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 
6) profugni: 

a) i profughi dai territori di confine, che si trovane 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo del. 
Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1917, n. 855, dovranno. 
esibire una attestazione rilasciata su carta da bollo da L. 100 
dal prefetto della Provincia in cui risfedono o, se non abbiano 
la residenza nel territorio dello Stato, dal Prefetto di Roma; 

0) i profughi dalla Libia, dall’Eritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionala 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalta legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
aftestazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall’art. 4 del decreto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pra 
fetti in applicazione del decreto luogotenanziala 3 settembre 
1917, n. $85 e del decreto legislativo 26 luglio 1958, n, 104. . 

I profughi daila Libia, dall'Eritrea, dall'Ettopia è dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempe 
rilasciato dal soppresso Ministero dell’Africa italiana; 


c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si trovane. 


nelle condizioni di cui all’art. 1 della legge 25 ottobre 1960, 
n. 1366, dovranno produrre un attestato rilasciato dalle auto. 
rità censolari su carta da bollo da L. 100; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan- 
geri, che si trovano nella condizioni previste dall'art. 1 delia 
citata legge 25 ottobre 1960, n. 1306, dovranno produrre un atte. 
stato rilasciato su carta da bollo da L 100 dai Ministero degli 
affari esteri; 

7) decorati, feriti di guerra @ promossi per merito di 
guerra: 

i decorati di medaglia al valor militare o di croce di 
guerra, i feriti di guerra e 1 promossi di grado militare per 
merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno ‘produrre l'originale @ 
co autentica del relativo brevetto 0 del documento di con- 
cessione; 

3) persecuitati politiei o razziali: 

coloro che abbiano riportato per comportamanto con- 
trario al regime fascista sanzioni penali presenteranno una 
copia della Felativa sentenza e coloro che abb'ano riportate 
sanzioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero ‘siano staté 
deportati od internati per motivi di persecuziorie ‘razziale, 
dimostreranno tali loro qualifiche mediante attestazione rila. 
seiata su carta da bollo da L. 100 dal prefetto della:Provincia 
nel cui territorio hanno la loro residenza. i 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre 
senteranno un certificato, su carta da bollo da L. 100, rilasciate. 

dalla competente attorità israelitica; 
9) coniugati: 7 

i coniugati con 0 senza prole ed 1 vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia su carta da bollo da 
L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di rosideriza. I capi 
«di famiglia numerosa dovranno far.risultare da detto docu: 
mento che la famiglia è costituita da almeno sette figli viventi 
computando tra essi anche 1 figli caduti in guerra; . 

10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato; 

a) gli impiegati di ruolo o quelli dej ruoli aggiunti 

delle Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia 


dello stato di servizio su carta da bollo da L. 300, coll’indi 


caziope del giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquene 


vo 


nio, rilasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. GU 
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impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti che abbiano 
frequentato, con esito favorevole, i corsi di preparazione o di 
integrazione previsti dall'art. 150 del testo unico delle dispo- 
sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, dovranno produrre il relativo attestato rila- 
sciato dalle Amministrazioni che hanno organizzato i corsi 
medesimi; 

b) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato su carta da bollo 
da L. 100 rilasciato dall'’Amministrazione dalla quale dipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento 
di assunzione e di' eventuale conferma, con le qualifiche ri- 
portate nell’ultimo triennio; 

c) i concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico e gli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, sog- 
getti a vigilanza dello Stato o comunque interessanti la fi- 
nanza statale, soppressi o messi in liquidazione a norma 
dell’art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno 
produrre un certificato su carta da bollo da L. 100, rilasciato 
dall’ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 


risulti il servizio prestato e la data in cul è cessato il rap- 


porto di impiego con l'ente soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’'Ae- 
ronautica, che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n, 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda o anche 
di autorità e non siano stati contemporaneamente reimpiegati 
come civili, dovranno produrre apposita attesiazione, su carta 
da bollo da L. 109, dell'autorità militare; 

e) gli assistenti ordinari di Università o di Istituti di 
istruzione universitaria cessati dal servizio per motivi non di- 
sciplinari e gli assistenti universitari, volontari ed incaricati, 
sia in attività che cessati dal servizio per motivi non discipli. 
nari, dovranno presentare un certificato del rettore dell’Uni- 
versità o del capo di Istituto di istruzione universitaria atte- 
stante la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo di 
appartenenza ai ruoli per gli assistenti universitari, o il pe- 
riodo di servizio prestato presso l’Università od Istituti di 
istruzione universitaria per gli assistenti straordinari. Per 
tutii coloro che siano cessati dai servizio il certificato indicherà 
ì motivi della cessazione. 

I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere a) 
e b) del n. 10) dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
a tre mesi da quella della comunicazione di cui al primo 
comma del presente articolo. 


Art. 10.‘ 
Pubblicazione della graduatoria. 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate con «decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell’accertamento dej requisiti per l'ammissione allo 
impiego e saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso 
da pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione dell'av- 
viso nella Gazzetta Ufficiale Aecorre il termine per le even- 
tuali impugnative. 


Art. 11. 
Documentazione di rito. 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
rale di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno 
presentare o far pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione, Direzione generale del personale e degli affari generali 
e amministrativi, entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello in cui avranno 
ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti di rito: 

A) titolo di studio: 

Diploma originale del titolo di studio prescritto per la 
ammissione al concorso, di cul al precedente art. 3, lette- 
ra 4), oppure copia autentica di esso rilasciata dal noiaio 
su carta da bollo da L. 200 

L’autenticazione della copia del diploma del titolo di 
studio può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 ‘agosto 1957, n. 678, dal 
pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al 
quale deve essere prodotto il documento o presso il quale 
l'originale è stato depositato, nonchè da un cancelliere o da 
un segretario comunale, i 


Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato i candidati 
sono tenuti a presentare, su carta da bollo da L. 100, il cer- 
tificato contenente la dichiarazione che lo stesso sostituisce 
a tutti gli effetti il diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il cane 
didato deve presentare il duplicato rilasciato ai sensi del- 
l'art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653; 

B) estratto {non è ammesso il certificato) dell’atto di na- 
scita, rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti che 
l'aspirante alla data di scadenza del termine per la presenta. 
zione delle domande di ammissione abbia compiuto 18 anni e 
noi oltrepassato il limite massimo di età stabilito dal prece- 
dente art. 3, lettera B). 

Tale documento deve essere rilasciato dall'ufficiale di stato 
civile del Comune di origine, se il candidato è nato nel ter- 
ritorio della Repubblica, ovvero del Comune presso il quale 
sia stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato è nato 
all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, 
i cavdidati nati all’estero potranno produrre un certificato 
della competente autorità consolare, La firma del funzionario 
che ha rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed abbiano 
diritto all'elevazione di tale limite di età, dovranno altresì 
presentare il relativo documento prescritto nell'art. 9, salvo 
che non vi ‘abbiano già provveduto per i fini ivi considerati; 

C) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dall'ufficiale dello stato civile del Comune di ori. 
gine. Da tale documento dovrà risultare che il candidato era 
in possesso del requisito anzidetto anche alla data di scadenza 
del termine utile per la presentazione della domanda di am- 
missione al concorso; 

D) certificato di godimento dei dirittì politici, su carta 
da bollo di L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune di ori- 
gine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare che 
il candidato era in possesso del requisito anzidetto anche alla 
data di scadenza del termine utile per la presentazione della, 
domanda di ammissione ai conconso, 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione in 
ogni caso è obbligatoria, deve contenere la dichiarazione che 
il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, a termini 
delle disposizioni vigenti, impediscano il possesso dei diritti 
politici; : 

E) certificato generale del casellario giudiziale, su carta 
da bollo di L. 209, rilasciato dal segretario delia Procura della 
Repubblica presso il Tribunale competente per territorio. Tale 
documento non può essere sostituito con il certificato penale; 

F) certificato medico, su carta da bollo di L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’uffi- 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che 
il candidato possiede l'idoneità fisica al servizio continuativo 
ed incondizionato nell'impiego al quale il concorso si rife- 
risce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’at- 
testato comprovante pli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n. 837 ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica il certificato ne deve fare menzione con la dichiarazione 
che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine all’ impiego 
al quale concorre. 

Per gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti 
di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio, il cer- 
tificato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario 
del Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai sensi, 
rispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una 
esatta descrizione delle condizioni attuali dell’invalido risul. 
tanti da un esame obiettivo, anche la «dichiarazione che l’in- 
valido non abbia perduto ogni capacità lavorativa, e per la 
natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, non 
possa riuscire di pregiudizio alla salute ed all’incolumità dei 
compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti e sia 
idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego per il quale 
concorre, 

L'Amministrazione ha facoltà di sotteporre a visita me- 
dica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la mino- 
razione del sordomutismo non costituisce motivo di esclusione 
del candidato. Il medesimo dovrà tuitavia preseniare una di- 


Supplemento ordinario alla GAZZETTA 


UFFICIALE n. 


291 del 19 novembre 1963 7 


sù 


chiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle funzioni 
dell'impiego per ii quale concorre, rilasciata dal medico fiscale 
designato dall’Amministrazione della pubblica -istruzione con 
l'intervento di uno specialista in otorinolaringologia designato 
dall'Ente nazionale della protezione e l'assistenza dei sor- 
domuti; 

G) documento militare: copia aggiornata dello stato di 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per 
i fini indicati nell'art. 9) o del foglio matricolare a seconda 
ché il candidato abbia prestato servizio militare quale ufficiale 
ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun foglio 
di tali documenti deve essere munito di marca da bolio da 
T.. 300, debitamente annullata. 

Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare an. 
che ; militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati 
dagli organi di leva e tuttora in attesa «delia chiamata alle 
armi della propria classa oppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non ancura incorporati perchè am- 
messi ai benefici del ritardo o dei rinvio previsti dalle vigenti 
disposizioni) nonchè i riformati in rassegna ‘dopo l'arruola- 
mento, in sede di selezione nititudinale o durante la presta- 
zione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, i sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono pre- 
sentare, rispettivamente, un estratto mairicolare o un estratto 
del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
di esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal sin- 
daco del Comune di origine o di residenza e vistato dal 
commissario di leva, Per gli appartenenti alla leva dei marce 
il certificato d: esito di leva deve essere rilasciato dalla com- 
petente Capitaneria di porto. 

Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
di leva devono produrre um certificato di iscrizione nele liste 
di leva rilasciato dal siridaco del Comune di origine o di 
residenza, su carta da bollo «i L. 100. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano, che concorrono ai due posti riservati di cui 
all'art. 2 del presente decreto, nei modi indicati ne.la lette- 
1a B) di tale articolo, dovranno inoltre produrre: 

H) certificato da cui risulti che il candidato è cittadino 
italtano di lingua tedesca. Tale certificato dovrà essere rila- 
sciato, su carta da bollo da L. 100, dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza. 

. Il requisito della buona condatia morale ce civile sarà 
accertato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presi. 
dente della Repubblica 24 giugno 1954 n. 368, 

I candidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a nrodurre i documenti di cui alle lettere a) e f) del presente 
artitolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 


sono tenuti a produrre la copia intesrale dello stato di ser- | 


vizio civile previsto dall'ari. 9, n. 10, letiera «), salvo che non 
l'abbiano già preseniato per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si trovino alle arini per servizio di leva 
o in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima ua- 
mina, sottufficiali e militari di truppa} e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza possono presentare soltauto i seguenti documenti; 

1) titolo di studio; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

3) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del vas al quale appartengono, compro- 
Vante la loro buona condotta e la loro idoneità fis'ca ‘a co- 
prive il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà conte- 
nere inoltre la dichiarazione che il candidato è stato sottoposto 
‘ad accertamento sierologico del sangue previsto dall’ ‘art. 1 
della legge 25 luglio 1956, n. 837. 

I documenti di cui alle lettere :(C), D), E) e F} del presente 
RS: dovranno essere rilasciati in data non anteriore a 
tre mesi da quella della lettiera di invito Indicata nel primo 
comma dello stesso articolo. 


erre 


Nono sono ammessi riferimenti a documenti prodotti a 
questa o ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi 
titolo. Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno fa- 
colià di fare riferimento a documenti già presentati ad altri 
uffici pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le 
posizioni giuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

in tal caso però essi dovranno indicare per tali documenti 
l'autorità che li ha rilasciati e gli uffici presso cui sono depo- 
sitati. 

I profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi 
di documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
i semprechè siano riconosciuti idonei dall’Amministrazione. 


Art. 12. 
Nomina in prova, 


I vincitori del concorso consegniranno la nomina, in prova 
con la qualifica di applicato tecnico aggiunto. 

ll pericdo di prova ha la durata di sei mesi, Durante 
tale periodo avranno diritto al trattamento economico della 
qualifica iniziale, ai sensi dell'art. 33 del testo unico approvato 
icon decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 197, 
n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano da:la 
stessa o da diversa Amministrazione o che’ rivestano una 
qualifica con stipendio superiore a quello spettante nella nuova 
qualifica, compete il irattamento economico di cui all'art. 20 
del testo unico. 

A coloro tra Ì vincitori stessi che provengano dal perso- 
nale non di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui allo 
art. 11 del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 
‘4 aprile 1947, n. 207. 

‘Trascorso il periodo di prova, gli applicati tecnici aggiunti 
in prova, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra: 
zione, saranno definitivamente confermati ‘hell’ impiego stesso. 
i Nei caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il 
periodo di prova © prorogato di altri sei mesi, al termine dei 
quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata 
ila risoluzione del rapporto di impiego con decreto ministe- 
riale motivato. In tal caso spetterà all'impiegato una inden- 
nità pari a due mensilità. del trattamento relativo al periodo 
di prova. 

i vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art, 10, penultimo comma, dei tesio unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
{ Stato, approvato can decreto del Presidente della Repubblica 
‘10 gennaio 1957, n. 3, sono esonerati dal periodo di prova. 


Art. 13. 


L'assegnazione dei vincitori ad uffici dell'Amministra. 
i zione centrale o ai Provveditorati agli siudi sarà fatta nel 
i limite «elle rispettive dotazioni indicate nell'art. 1 del pre- 
sente decreto, secondo l'ordine di graduatoria, tenuto conto 
i delle opzioni dei vincitori medesimi. 


Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per 
ila registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana. 


Roma, addì 1° giugno 1962 


Il Ministro: GUI 
| Registrato alla Corte det conti, addi 28 agosto 1968 


i Registro n. 54 Pubblica istruzione, foglio n. 175 


Schema da seguire nella compilazione della 
lapide da inviarsi su carta bollata da L. 200 


Al Ministero della pubblica tsfruz tone - 
Direzione generale del personale, degli 
affari generali cd amministrativi - Di- 
visione I » RoMA 


N sottoscritto... . 0.0.0... nato 8... 4.4, 
(provincia di... JI... . a residente:in. . , . 
{provincia di... .) via. . .. AE 
chiede di essere ammesso al concorso per esami a ventotio 
post! di applicato tecnico aggiunto in prova nel ruolo della 


I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in cartajcarriera del personale esecutivo dell’Amministrazione centrala 


gv 


libera i documenti di cui all'art. 27 
“ decreto dei Presidente della Repubblica 25 giugno 1933, 

49, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
ni umenti stessi risult! esplicitamente la loro condizione di 


indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato del. | l'art. 3 del baudo perchè (1). 


: l'autorità di pubblica sicurezza. 


della tabella B) allegata | della pubblica istruzione e dei Provveditorati agli studi, indetto 


con decreto ministeriale 1° giugno 1962. 
Dichiara sotto ta propria responsabilità, che: 
1) ha diritto all'aumento dei limiti di età gi sensi del. 
» HH 


® 00 0 e 0 a 0. 0? 


2) è cittadino italiano; 
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3) è iscritto nelle liste elettorali del comuné di . . 
{oppure}: non è iscritto nelle liste elettorali per il seguente 
motivo . 

4) non ha ‘riportato ‘condanne penali: (oppure) : 
talo 16 seguenti contlanne penali . 
(da indicarsi anche se sia stata concessa ammistia, 
condono 0 perdono giudiziale) (23 

5) è in possesso del seguente titolo di studio . 
conseguito presso. . .indatà. . . + 

6) per quanto riguarda gli obblighi militari, la sua posi- 
«zione è da seguente: . . LO 

7) è disposto, in caso di nomina, a i raggiungere qualsi asi 
destinazione 13;; 

$} non è stafo destituito o dala dall'impiego press 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato eco 
duio da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d), 
el testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
‘impiegati civili «dello Stato, approvato corn decreto del Presi. 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n, 3, per avere con- 
seguito l'impiezo mediante la produzione di documenti falsi 
0 viziati da invalidità insanabile. 


ha ripor- 
‘indulto, 


0 0.0». . 0» 


(Data) . . 


(Firma)... dra 

(la filma dell'aspirante dovrà essere agienticata dal notaio 
- 0 dal segretario comunale del Mmogo in cui egli risiede. 
Sia la firma del notaio che quella del segretario comunale 


noi sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle 
firme previste dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700. Per i 


Gipendenti statali è sufficiente il visio del capo dell'uffi-! 


cio el quale essi prestano servizio). 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per le prove scritte ed orali ed ogni 
altra eventuale comunicazione: o. 0.020 
matin 

(1) Tale dichinrazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo dj età previsio dal 
bando, alibiano titoli ehe danno diritto all'elevazione del 
suddetto limite. 

(2} Indicare la data del prorvedimento ‘e l'autorità giudi- 
ziaria che l’ha emesso, nonchè i procedimenti penali eventual. 
mente pendenti. 

(3) I candidati, che intendono concorrere ai due posti ri 
servati a norma dell'art. 2 
assumere servizio, in caso di nomina, presso gli uffici scola- 
stici della Regione Trentino-Alto Adige. 

_ Gli aspiranti, 
. a norma dell'art. 2 del bando, debbono dichiarare di voler 
sostenere la prova scritta ed orale di lingua tedesca. 

1 canelidati, cittadini italiani di jingua tedesca della pro- 
vincia «di Bolzano che concorrono ai posti riservati dì cui 
all'art. 
esame in ledesco, dovranno farne espressa richiesta nelia 
«demanda, dichiarando aliresì di volere sostenere la prova 
scritta ed orale di lingua italiana. 


(5774) 


Concorso per esami a centosessantotto pesti di applicato 


aggiunto in prova nel ruolo della carriera del personale 
esecutivo dell'Amministrazione centrale della pubblica | 
istruzione €'dei Provveditorati agli studi, ind=tto con de- 
creto ministeriale 1° giugno 196? (registrato alla Corte: 
dei conti il 28 agosto 1962, registro n. 54, foglio n, 174). 
MINISTRO 


1f PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Vertuio il testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello sStalo, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 197, n. 8; 

Veduto il: decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1057, n. 696, recantè norme di esecuzione del testo unico 
sopra citato; 

Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 no- 
venibrue 195lin. 1396, 29 dicembre 1956, n1.'1507 e 23 maggio 1U60, 
n. 67: : 

Veluta la legge 7 dicerabre 1661, n. 1264; 

Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen- 
naio 1962, n. 46; 


del bando, devono impegnarsi ad ; 


che intendano concorrere ai posti riservati : 


2 «del bando e desiderano effettnare tutte le prove di | 


Decreta: 


Art. 1 


E’ indetto un concorso per esami a centosessantotto posti 
di applicato aggiunto in prova nel ruolo della carriera del 
personale esecutivo dell’Amministrazione centrale della pub- 
blica istruzione e dei Provveditorati agli studi (di cui tren. 
| tacinque r:ella dotazione dell’Amministrazione centrale e cen- 
toirentatre in quella dei Provveditorati agli studi). 


Ì 


Art. 2. 


| Due dei posti messi a concorso, nella dotazione stabilita’ 
per i Provveditorati agli studi, sono riservati a favore: 

A) dei candidati che superino la prova scritta ed orale 
di lingua tedesca di cui alla lettera 2) dell'art. 6 e che risul- 
tino idonei nelle prove di cui alla letiera 4) dello stesso ar- 
ticolo; : 

B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tedesca del- 
la provincia di Bolzano, che sostengaho nella lingua sud- 
detta, conseguendo l'idoneità, le prove di cui alla lettera 4) 
dell'art. 6 e che superino la prova scritta ed orale di lingua 
italiana di ciri alla lettera B) dello stesso articolo. 

I posti riservati che non venissero coperti dai candidati 
I di cui alle lettere A4f e B) saranno conferiti agli altri candi 
dati risuitali idoriei. 


Art. 3: 
Requisiti per l'ammissione al concorso 
Gli. aspiranti ai posti di cuì al precedente art. 1 devono 
soddisfare alle seguenti condizioni: 


4) Essere in possesso di ùno dei seguenti titoli di 
| studio: 
i licenza di scuola media; 
di Jicenza di scuola secondaria di avviamento profes: 
i sionale. i 


Sono altresì validi i secuenti titoli di siudio conseguiti 
a termini dei precedenti ordinamenti scolastici, purchè ab. 
biano valore legale: 
ammissione al liceo scientifico, al corso superiore det. 
l'istituto tecnico o dell’istituto magistrale o alla 4 ‘ginna- 
i siale; : 
licenza tecnica complementare; 
licenza di scuola professionale di secondo grado 0 
:dell'8® classe integrativa; 
B) Aver compiuto alla data di scadenza del termine uti» 
ile per la presentazione delle domande il 18° anno di età e 
i non oltrepassato il 320, 
Il limite massimo di età è elevato: 
1) di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione cielle do- 
i mande di ammissione al concorso, più un anno per ogni 
figlio vivente alla data medesima; 


2) di anni cinque: 

@) per ‘coloro che abbiano partecipato, nei reparti del- 
le forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 
o assimilati alle operazioni della guerra 1940-45; 

b) per i partigiani Combattenti e per i cittadini de- 
i portati dal nemico posteriormente all'8 settembre 1953; 
| c) per. gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
! del 1° gennaio 1940 nelle zone mistilingui di Cortina d'Am- 
pezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
fi quali durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato 
! servizio netle formazioni armate tedesche o nelle formazioni 
armate da esse organizzate quando abbiano conservato 0 
riacquistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano 
partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
vizie; i 


d) per coloro che appariengono alle altre categoria 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle’ disposi. 
zioni in vigore a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condaune per reati commessi durante il servizio 
militare anche se sia successivamenie intervenula amnistia, 
indulto o commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall'art. H del decreto legislativo 4 marzo 19148, 
n. 137, ratificato con Ia legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per i profughi dall'Eritrea, Ga Enopia, dalla Li. 
bia (limitatamente ai rimpatriati fino al 93 dicembre 101) @ 
dalla Somalia (limitatamente ai rimpatriati tino al 31 mar 
zo 1950); 
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f) per i profughi dai territori sui quali, in séguito al! 

trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 
g) per i profughi dai territori esteri; 

1) per i profughi da zone del territorio nazionale col 
pite dalla guerra; 

i) per i connazionali rimpatri: ati dall'Egitto, dalla Yu- 
nisia e da Tangeri di cui alla lese 25 ottobre 1960, n. 1306; | 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

@ per i combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore nfilitare o di croce di guerra al valore militare op- 
pure per i promossi per merito di guerra; 

b) per i. capi di famiglia numerosa costituita da al. 
meno selie figli vivenii. Sono equiparati ai figli vivenii quel 
li caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) si cumulano con 
le elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè com- 
piessivamente non si superino i 409 anni: 

4) il limite massimo di ctà è protratto sino a 40 anni, 
mecner:losi però. assorbita ogni alira elevazione serventual 
nente spettante, per coloro che abbiano riportato, per com 
pertamento contrario al regime fascista, sanzioni penali 0 
di polizia ovvero siano stati deport ati 0 internati per motivi 
di persecuzione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, j 
i! periodo intercorso tra il 5 settembre 19389 ed il 9 agosto i 
15, fermo restando il limite massimo di anni 40; | 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di Istituti | 
di istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi: 
non disciplinari, il limite massimo di età è aumentato di te. | 

ii 
Ì 


E EIA PIRERTISE: AMEN SSA 


periodo pari a quello di appartenenza ai ruoli di assistente, 
mentire per gli assistenti straoidinari, volontari e incaricati, 
sia in attività che cessati per ragioni di carattere nomi disci- 
pliuare, tale limite è aumentato di un periodo pari alla metà 
del servizio prestato presso l'Università o TIstituto di istru-; 
zione universitaria. In ogni caso i predetti assistenti non de- 
vono aver superato il limite massimo di anni 40; 

7) il limite massimo di età è protratio a 45 anni, ritenen- 
dosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante: _ 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
ed invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed inva- 
lidi civili per fatti di guerra, per i mutilati e invalidi per 
i fatti di Mogadiscio dell’it gennaio 194, per i mutilati: 
e invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed 
invalidi in occasione di azioni «li terrorismo politico nei ter- 
ritori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi ve- 
rificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 
marzo 1950 per la Somalia), per ì mutilati ed invalidi in cc- 
casione di azioni singole o coliettive aventi fini politici net- | 
le Provincie di confine con la Jugoslavia e nei territori sog- 
getti a Getto Stato, per i mutilati ed invalidi per i fatti di 
frieste del.4,-5 e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi 
di guerra alto-atesihi, per gli inabili a proficuo lavoro in se- 
«unito a lesioni o infermità incontrate in conseguenza della 
deportazione o dell’internamento ad opera del nemico e per 
i mutilati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 1501, | 
uumeiro 1298; j 

bj. per il personale. licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiàsi forma costituiti, soggetti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti la finan: 
za statale, soppressi e messi in liquidazione in applicazione 
«elia legge 4 dicembre 1956, n. 1404, 


Ì 


= 
Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui alla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati dal- | 
le voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della cate- 
goria decima della tabella 4) allegata al decreto Inogotenen- 
ziale 20 maggio 19017, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8,9 10e11 
della tabella B) del regio decreto. 12 luglio 1923, n, 1491, ri- 
chiamato dalla legge 3 giugno 1950, n. 875; 
&) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di rmiolo in servizio nell’Ammi- 
nistrazione statale e del personale cìvile collecato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali. transitori, in servizio nell'Am- 
ministrazioue statale; 

b} dei sottufficiali dell'Esercito, 
Aeronautica che, in applicazione dei 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n» 500 e 5 set- 
tembre 1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 
anche di autorità e non siano stati contemporaneamente reim- 
piegati come civili; 


A ZIERIIIIE LIA 


della Marina e della; 


decreti legislativi deli 


+ 


c) essere cittadini italiani. Sono equiparati ai citta- 
dini dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

d) avere il godimento dei diritti politici o non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunta la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso; 

e) avere sempre tenuto buona condotta civile e morale; 

Î) avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed 
incondizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce; 

g) avere adempiuto. agli obblighi imposti dalle leggi 
sul reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma dell’ar- 
ticolo 2, quinto comima, del testo unico delle disposizioni con- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
i 1957, n. 3, coloro che siano sfati destituiti © dispensati dal- 
l’impiego presso una pubblica Amministrazione, nè possono 
| parteciparvi, a norma dell’art. 128, secondo comma, del ci- 
lato testo unico, coloro ehe siano stati dichiarati decaduti 
da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera d) dello 
i stesso testo unico, per avere conseguito l’impiego mediante 
i la produzione dil GOCUINEIMI falsi o viziati da invalidità in- 
sanabile. 


L'esclusione dal concorso, per difetto dei requisiti pre- 


scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro, 
Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione. 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero del- 
la pubblica istruzione, Direzione generale del personale e 
degli affari generali ed amministrativi, redatte su carta da 
bollo da L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere pre- 
sentate o fatte pervenire al Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale e degli affari ge- 
nerali cd amministrativi, entro il termine perentorio di gior- 
ni sessanta, che decorre dal giorno successivo a quelle di 
pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta Ufficiale 
della Repubblica ltaiiana. 

Nelle domande, di cui si allega uno schema esemplifica- 
vo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 

a) nome e cognome (scritti in carattere stampatello se 
la domanda non sia dattiloseritta); 

b) la data ed il Iuogo di nascita (i candidati che abbia 
no superato il limite massimo di età DECISAO dal primo com- 
i ma della lettiera #) del precedente ant. dovranno indicare, 
al fine della ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti 
che danno diritto alla elevazione del suddetto limite); 

c) il possesso della cittadinanza italiana;,. 

«d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 0v- 
vero i motivi della -mancata iscrizione o della cancellazione 
Galle liste medesime; 

e) l'immunità da condanne penali o le eventuali con- 
danne peuali riportati» (anche se sia stata concessa amnistia 
condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti pe- 
nali eventualmente pendenti a loro carico; 

f) il titolo di studio; 

9) ta loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) il proprio domicilio 0 recapito al quale si desidera 
che siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

i) di non essere destitniti o dispensati dall'impiego pres- 
so una pubblica Amministrazione e di non essere stati di- 
chiarati decaduti da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, 
lettera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo 
staiuto degli impiegati’ civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 wennaio 1957, n. 3; 
per aver conseguito l'impiego mediante la produzione di do- 
cumenti falsi o viziati da invalidità insanabilez 

l) di essere disposti, in caso di nomina,:firaggiungere 
qualsiasi destinazione. 

I candidati, che desiderino concorrere ai due posti riser- 
vati di cui all'art. 2 del presente decreto, sostenendo allo sco- 
po 12 prova scritta ed orale di lingua tedesca, dovranno far 
ne richiesta nella domanda di ammissione al concorso. . 

I candidati cittadini italiani di lingua tedesca della; pro- 
vincia di Bolzano, cho intendano concorrere ai posti riser- 
vati di cui al precedente comma, possono chiedére nella do- 
manda di sostenere in lingua tedesca iuite le prove di esa- 
me. In tal caso debbono dichiarare nella domanda stessa 
di voler sostenere la prova scritta ed orale di lingua: italiana. 

La firma, .che gli aspiranti apporrauno in calce alla de- 
manda, dovrà ‘essere autenticata da un uota!o o dal segreta». 
rio comunale del luogo in cui gli aspiranti stessi risiedono. 
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Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autenti- Art. ". 


cazione è sufficiente il visto del capo dell'ufficio presso il < 3} ; 
tai SN volgimen e prov same. 
quale prestano servizio, Svolg to delle prove di esame 
Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- Per lo svolgimento delle prove scritte ed orali si osser- 


anche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo en-{cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
tro il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle do-!vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
mande nelle quali risulti omessa o incompleta la dichiara | 1957, n. 3 e al decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
zione del possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, | gio 1957, n. 69%. i 

infine, delie domande nelle quali la firma degli aspiranti Le date in cui si svolgeranno le prove scritte dei concorsi 
non risulti autenticata o vistata a norma dei precedenti] saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 


ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, | veranno ie norme di cui al testo unico delle disposizioni con- 
I 


commi. Le prove scritte, la prova pratica di dattilogratia e ie 
La dala di arrivo delle domande è stabilita dal timbro I prove orali del concorso avranno luogo in Roma. 
a calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del Ai candidati sarà inoltre data comunicazione, in tempo 
personale e degli affari generali ed amministrativi. ‘ | utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui saranno tenute 
le prove indicate nel precedente comma. 
Art. 5. L'Amministrazione uon assume alcuna responsabilità per 
Possesso dei requisiti, il caso di dispersione di comunicazioni dipendente da ine- 


I x î . satte indicazioni del recapito da parte dell'aspirante o da 
1 requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono | mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento dei- 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per |tindirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi 


la presentazione deile domande. l postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministra- 
I requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza | zione stessa. . 
. per la nomina al posto, anche se vengono ad essere passe. Per sostenere le prove scritte, la prova pratica e le prove 


duti dopo la scadenza del termine utile per la presentazione orali î candidati dovranno essere muniti, ad esclusione di 
delle domande, possono essere documentati entro il termine | aitri, di uno dei seguenti documenti di riconoscimento: 
stabilito dal successivo art. 9. i j Ai A È 
u) fotegrafia recente applicata su carta da bollo, een 
Art. 6 firma autenticata dal sindaco o da un notaio, Il-boHo è da 
} JO L. 100 se l'autenticazione della firma è fatta dal sindaco € 
Programma di esame. da L. 200 se fatta da un notaio; 
A) L'esame consterà di due prove scritte, di una prova b) libretto ferroviario personale se il candidato è di- 
pratica di dattilosrafia e di una prova orale. pendente di ruolo 0 non di ruolo da un'Amministrazione 


Le prove scritte saranno: stgtalo; 
ue SRL ih E c) tessera postale o carta d'identità; 
1) un componimento in lingua italiana (da servirè anche i ARS 
tome prova calligrafica); GI: DORO ALSRAL 
- di a e) patente automobilistica; 


“ 2) un saggio di aritmetica elementare. . 

Ai candidati saranno assegnate cinque ore per ciascuna 
delle prove scritta. 

La prova pratica di dattilografia, per la quale saranno 
assegnati dieci minuti, consisterà nella scrittura a macchi- 


Î) passaporto. 
Art. 8, 
immissione alle prove orali ec graduatoria 


na, mediante copiatura, di uno scritto a carattere di stampa, | —. î 
di cuì alia lettera A) dell'art, 6 del presente decreto saranno 


della lunghezza non inferiore a quindici righe. ; È i 5 sara 
3 Y E: > : : . . iammessi i candidati che abbiano riportato una: media di al 
La DISTA orata CRESGERÌ sRegelo 1o-Feguene RGRTIE: | meno sette devimi nelle prove scritte indicate nella ste 
a) nozioni di storia dell’Italia dal 1748 ad oggi; | lettera 4) e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. 
b) elementi di geografia dell'Europa in generale e del. Alla prova orale di lingua fedesca o italiana prevista 
l'italia in particolare; ° | dalia lettera P) dell'art. 8 del presente decreto, non saranno 
c) nozioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato. | ammessi i candidati’ che abbiano riportato nella refativa 
La Commissione esaminatrice ha facoltà di interrogare i|prova. scritta una votazione inferiore a sei decimi. 
concorrenti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte. La prova pratica di dattilografia e le prove orali nen 
o B) I candidati che desiderino concorrere ai due posti ri-|SÌ infenderanno superate se i candidati non avranno otte 
‘servati a norma dell’art. 2 del presente decreto, oltre alle; nuto almeno la votazione di sei decimi in ciascuna di esse. 
prove prescritte dalla precedente lettera 4), dovranno soste- Dalla prova orale di cui alla lettera .4) dell’art. 6 del 
nere una prova scritta ed orale di lingua tedesca. presente decreto saranno esclusi i candidati che, pur aventio 
La prova scritta di lingua tedesca consisterà nella tra- superato le prove scritte indicate nella stessa lettera A) ab 
duzione di due brani di prosa, rispettivamente dall'italiano | biano riportato nella prova pratica di dattitogratia, una vo- 
in tedesco e dal tedesco in italiano, della lunghezza non in-|tazione inferiore a sei decimi. 
« feriore a quindici righe a stampa. Il brano di lingua tede- Alla prova pratica di dattilogratia ed alla’ prova oralè 
-sca da tradurre in italiano sarà dettato. previste dalla lettera A) dell’art. 6-del presente decreto, non 
La prova orale di lingua tedesca consisterà in una con-| saranno ammessi i candidati, cittadini italiani di tingua, 
versazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di avere |fedesca della provincia di Bolzano, che, avendo sostenuto 
piena conoscenza della predetta lingua. jin detta lingua con esito favorevole, le prove scritte di cui 
I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- alla stessa lettera A), non abbiano superato la prova scritta di 
vincia di ;Bolzano, che desiderino concorrere ai due postijlingua italiana. 
riservati a norma dell'art. 2 del presente decreto e che ab-! La votazione complessiva sarà stahilita dalla somma del- 
-biano chiesto di sostenere tutte le prove di esame in lingua | la media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ri. 
tedesca, dovranno dimostrare di avere piena conoscenza del-| portato nella prova pratica di dattilocrafia e del voto otie- 
la lingua italiana mediante una prova scritta ed ourale in.i nuto in quella orale di cui alla lettera 4) dell’art. 6 del pre- 
questa lingua. | sente decreto. 
La prova scriita di lingua italiana, consisterà nella tra- | La graduatoria generale di merito del concorso sarà 
duzione di due brani di prosa, rispettivamente dal ia non | comple secondo l'ordine dei punti riportati nella vatazione 
| 


| 
i 
| Alla prova pratica di dattilografia ed alla prova orale 


- in italiano e dall'italiano in tedesco, della lunghezza non complessiva e quella dei vincitori coll'osservanza delle di- 
inferiore a quindici righe a stampa. Il brano di lingua ita-|sposizioni in vigore che prevedono riserve di posti. 

In talì graduatorie non saranno compresi i candidati, 
cittadini italiani di lingua tedesca della provincia di Bol- 
zano, che, avendo sostenuto in detta lingua le prove di esame 
di cui alta lettera A) dell’art. 6 del presente dacreto, conss- 
guendo l'idoneità, non abbiano superato la prova crale di 


liana da tradurre in tedesco sarà dettato. 

La prova erale di lingua italiana consisterà in una con- 
versazione di cui il candidato dovrà dimostrare di sapere 
.eorrettamente parlare la; suddetta lingua. 

Ai concorrenti saranno assegriate cinque ore per Ie sopra 


indicare prove scritte di lingua. i lingua italiana. 
Per le prove medesime sarà consentito l'uso del voca. | A parità di merito saranno applicaie le preferenze pre- 
bolario. viste dall'art. 5, comme quarto, del resto unico delle dispo- 
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sizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvaro con decreto del Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, 


Art. 9, 
Documenti da produrre în seguito a richiesta del Ministero 
per ottenere la precedenza o la preferenza in ordine al- 
l'inclusione nella graduatoria dei vincitori, 


I concorrenti che abbiano superato la prova orale e che 
possano far valere titoli validi ai fini wvell’elevazione del 
limite massimo di età, o ai fini della preferenza a parità di 
merito o della riserva di posti in ordine alla determinazione 
della graduatoria dei vincitori, devono far pervenire al Mi- 
nistero della pubblica istruzione, Direzione generale del per- 
sonale e degli affari generali ed amministrativi, entro il 
termine perentorio di giorni 20, che decorre dal giorno suc- 
‘eessivo a quello del ricevimento dell'apposita comunicazione, 
i documenti attestanti il possesso di questi titoli, redatti nel- 
la forma di seguito indicata: 

1) ee combaltenti, prigionieri ed assimitati: 

a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili- 
tari svoltesi in Africa orientale dal 8 ottobre 1933 al.5 mag- 
gio 1936, presenteranno, su carta da bollo da L, 100, la di- 
chiarazione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del 
giornale militare ufficiale del 1937; ; 

D) gli ex combattenti della guerra 1940-45 e della lotta 
di liberazione (partigiani combattenti), i militari e mulita- 
rizzati che dopo il 14 settembre 1%3 attraversarono le linee 
memiche ponendosi a disposizione di un Comando militare 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite,.i prigionieri 
cooperatori al seguito delle forze armate alleate operanti, i 
prigionieri in Germania o in Giappone, i militari o mili- 
tarizzati addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio 
mine, ecc. di cui al decreto legislativo 4 marzo 198, n, 137, 
ratificato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e i combattenti 
della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di 
cui al decreto-legge 19 marzo 1948, n, 241, dovranno produrre, 
8 seconda dell'Arma o del Corpo di appartenenza, su carta 
da bollo da L. 100, Ice dichiarazioni integrative o le’ notiti- 
cazioni previste dalia circolare 300, in data 1° agosto 1448, 
dello Stato Maggiore dell’Esercito, numero ?27200/0m., in 
data 3 luglio 1948, dello Stato Maggiore della Marina, nu- 
mero 202860/0d., in data 8 luglio 1948 dello Stato Maggiore 
dell'Aeronautica; 

c) i reduci dalla deportazione e dall’internamento pre- 
senteranno apposita attestazione, su carta da bollo da L, 100, 
tilasciata dal preietto della Provincia nel cuì tervitorìo l’in- 
feressato ha la residenza, aì sensi dell’art. $ del decreto legi- 
slativo luogotenenziale 1i febbraio 1946, n. 27; 

dd) i candidati alto-atesini o residenti. prima del 1° gen- 
naio 1940, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 
Tarvisio o nei comuni di SastoOrsola e Luserna, i quali, 
durante la seconda guerra mondialè hanno prestato servizio 
nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse orga- 
nizzate e abbiano conservato o riacquistato la cittadinanza 
italiana o non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate, 
dì terrorismo o di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
rilasciata dall'autorità competente; 

2) mulilati ed invalidi: 

a) i mutilati e gli invalidi in dipendenza dei fatti d’ar- 
me verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale e in 
dipendenza della guerra 1940-55 o delia lotta di liberazione 
© in conseguenza delie ferite o lesioni riportate in occasione 
dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 1958, e in occasione 

. dlì azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 
italiane, o in occasioni di azionî singole o enllettive aventi 
fini politici, nelle Provincie di confine con la Jugoslavia o nei 
territori soggeiti a deito Stato, di cui alla legge 23 marzo 1952, 
n. 207, ovvero per i fatti dì Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 

. nonchè ì mutilati ed invalidi Alto-Atasini o residenti anterior- 

‘mente al 1° gennaio 1%0 nelle zone mistilinguì di Cortina 
d’Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola e Lu- 
serna, di cui all’art. 3 della legge 5 gennaio 1999, n, 14, 
dovranno produrre il decreto di concessione della relativa 
pensione ovvero un certificato, mod, 69 rilasciato dal Mini- 

‘ stero del tesoro, Direzione generale delle pensioni di guerra, 
oppure una dichiarazione di invalidità, rilasciata dalla com- 
petente rappresentanza previnciale dell'Opera nazionale in- 
validi di guerra, in cui dovranno essere indicati è documenti 
fn base ai quali e siata riconosciuia la qualifica di invalido 
ai fini dell'iscrizione nei ruoti provinciali dell'Opera; 


dD) 1 mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 1 
mutilati ed invalidi di cui alla legge 21 novembre 1961, n. 1248, 
e gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni e infermità 
incontrate in conseguenza della deportazione o dell’interna- 
mento ad opera del nemico, dovranno produrre il medesimo 
documento indicato nella precedente lettera a); 

c) i mutilati ed invalidi per servizio dovranno presen- 
tare il decreto di concessione della pensione che indichi la 
categoria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità 
da cui sono colpiti, ovvero il modello 69-ter, rilasciato, se- 
condo i casi, dall'’Amministrazione centrale al servizio della 
quale l’aspirante ha contratto l'invalidità, o dagli Enti pub- 
blici autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 mar- 
zo 1948; 

3) orfani: 

a) gli orfani deli caduti per la guerra 1915-18 o per 1 
fatti d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orien- 
tale o per la guerra 1940-45 o per la lotta di liberazione o 
per i faiti di Mogadiscio dell’11 gennaio 1048 o in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con-la Jugoslavia o nei territori soggetti a detto 
Stato di cui alla legge 23 marzo 1952, n. 207, o in occasione 
di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonis 
italiane o per i fatti di Trieste del 4, 5 e 6 novembre 1953, 
gli orfani dei caduti che appartennero alle forze armate 
della sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei 
perseguitati politici antifascisti o. razziali di cui all'art. 2 — 
terzo comma — delia legge ‘10 marzo 1955 n. 9%, dovranno 
preseniare un certificato su carta da bollo da L, 100 rilasciato 
dal competente comitato provinciale dell'Opera nazionale per 
la protezione e l'assistenza agli orfani di guerra; 

b) gli orfani dei caduti civili per fatti di guerra, gli 
orfani deì caduti alto-atesini che appartennero alle forze 
armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 1958, n. 467, nonchè 
i figli dei cittadini dichiarati irreperibili in seguito ad eventi 
di guerra dovranno produrre il medesimo documenio indicato 
nella. precedente lettera a); 

c) gli orfani dei caduti per servizio presenteranno un 
certificato rilasciato ai sensì e per gli effetti dell’art. $, ultimo 
comma, della legge 24 febbraio 1953, n. 142; 

4) figli dì mutilati ed invalidi: 

a) ì figli dei mutilati ed invalidi di guerra ed assimilati 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un cer- 
tificato su carta da bollo da L. 100 ritasciato dal sindaco del 
Comune di residenza, attestante la categoria di pensione di 
cui fruisce il padre o la madre; 

V) 1 figli deì mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la loro qualifica presentando un certificato $u 
carta da bollo da L, 100 rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono 
di pensione; > 

c) i figli det mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra 
e i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguite a [esioni 
od infermità incontrate in conseguenza della deportazione 0 
dell’internamento èd epera del nemico dovranno presentare 
ii medesimo documento indicato dalla. precedente lettiera 4}; 

5) madri, vedove non rimeritate e sorelle di caduti: 

le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle (vedove 
o nubili) del caduti indieati alle lettere a), è) e c} della voce 
orfani, dovranno esibire un certiticaio su carita da bollo da 
L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

6) profughi: 

a) i profughi dai territori di eanfine, che st trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legisiativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembre 1947, n. BS, 
dovranno esibire una attestazione rilasciata su carta da botto 
da L. 100 dal prefetto della Provineia in cui risiedono 0, se 
non abbiano la residenza nel territorio dello Stato, dal Pra- 
feito di Roma; 

b) 1 profughi «dalla Libia, dall’Fritrea, dalla Somalia, 
quelli dai territori sui quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato italiano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che sî trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare un’atte- 
stazione rilasciata dal prefetto della Provincia in cui hanno 
la residenza, su carta da bollo da L. 109, in conformità al 
modello previsto dall’art. 4 del deereto del Presidente della 
Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni €12 rilasciate dal pre. 
feiti in applicazione del decreto iuogutenenziale 3 setteme 
bre 1947, n. 685 e del decreto legislativo 26 luglio 1919, n. 101 
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I profughi dalla Libia, dalla Eritrea, dall’Etiopia o dana | 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo | 
‘Tilasciato dal soppresso Ministero dell'Africa italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto che si trovano ; 
nelle condizioni di cul all'art. 1 della legge 25 ottobre 1000, | 
n. 1306, dovranno produrre un’attestato rilasciato dalle auto. 
rità consolari su carta da bollo da L. 100; i 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tan. 
geri, che si trovano nelle condizioni previste dall’art. 1 della | 
citata legge 25 ottobre 1960 n, 130%, dovranno produrre un'at-; 
testato rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal Ministero | 
degli affari esteri; i 

7) decorati, feriti di guerra e promossi per merito dii 
guerra: I 

i decorati. di medaglia al valor militare o di croce gi! 
guefra, i feriti di guerra e i promossi di grado militare per ! 
merito di guerra e gli insigniti di ogni altra attestazione : 
speciale di merito dj guerra, dovranno produrre l'originale : 
o copia autentica del relativo brevetto o del documento di: 
concessione; | 

8) perseguitati polilici e razziati; i 

coloro che abbiano riportato per comportamento con-! 
tramo ai regime fascista sanzioni penali, preseuterarino una | 
copia della relativa sentenza e coloro che abbiano riportato ; 
sanzioni di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati; 
deportati od internati per motivi di persecuzione razziale, | 
dimostreranno tali loro qualifiche medianie attestazione riia-! 
sciata su carta da bollo da I. 100 dal prefetto della Provincia ! 
ucì cui territorio hanno la loro residenza. | 

.I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre-! 
senterauno un certificato su carta .da bello da L. 100 rila-; 
sciato dalla competente autorità israclitica; I 

9) coniugati: 

i coniugati con o senza prole ed i vedovi con prole do-: 
vranno produrre lo stato di famiglia su carta da bollo da: 
1,. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. I capi! 
di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto docu; 
mento che la famiglia è costituita da almeno sette figli viventi 
Moro tra essi anche i figli caduti in guerra. 

0) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a gli impiegati di ruolo c quelli dei ruoli aggiunti deile 1 
Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia deilo; 
stato di sérvizio su carta da bollo da L. 300, collindicazione | 
dei giudizi complessivi riportati nell'ultimo quinquennio, ri- 
lasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. Gli impiegati 
di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti che abbiano frequentato, 
cor esito favorevole, i corsi di preparazione o di integri. 
zione previsti dall'art. 150 del-iesto unico delle disposizioni 
concernenti lo statuto degli impierati civili dello Stato, ap- 
provato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1907, n. 3, dovranno produrre il relativo attestato rila- 
sciato dalle Amministrazioni che hanno organizzato i corsi: 
«medesimi; 

©) gli impiegati non di ruolo delle Amministrazioni del-! 
1ò Stato dovranno produrre un certificato sir carta da bollo! 
da L. 109 ritasciato dall’Amministrazione dalla quale dipen. 
dono, da cui risuliimo la data di inizio, la durata e la natura i 
del servizio prestato, nonchè gli estremi del provvedimento | 
di assunzione e di eventuale conferma, con le qualifiche: 
sfiportate néll'altimo triennio; 

©) 1 concorrenti giù appartenenti agli enti di diritto pub; 
blico e agli altri enti sotto qualsiasi forina costituiti, son-! 
getti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti ln ti-: 
nanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma! 
dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno 
produrre un. certificato su caita da bollo da L. 100, rilasciato 
dall'ufficio liquidazione del Ministero del iesero, dal quale: 
risulti ii servizio prestato e la data in cui è cessato il rap-j 
porto di impiego con l'enfe soppresso; 

d) i sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’fero-: 

nauticn che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
provvisor io dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 anche: 
di autorità e. non siano stati contemporaneamente reimpie-i 
gati com civili, dovranno produrre apposita attestazicue, | 
su carta da bollo da L. 100, dell'autorità inilitare; 

e) sli assistenti cordivari di Università o di Istituti di; 
istruzione universitària cessati dal servizio per motivi non? 
disciplinari , 8. gli assistenti nniversitari, volontari ed inca.| 
ricati, sia in attività che cessati dal servizio per motivi non! 
disciplinari, dovranno presentare un certificato del rettore | 
della T Università o del capo dell'Istituto di istruzione uni-+ 


i rale di merito e dichiarati vincitori 


versitaria attestante la qualifica rivestita e, rispettivamen:e, 
il periodo di appartenenza ai ruoli per gli assistenti ordinari, 
o il periodo di servizio prestato presso l'Università o istituti 
di istruzione universitaria per gli assistenti straordinari. Per 
tutti coloro che siano cessati dal servizio il certificato indi- 
cherà i motivi della cessazione. 

I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere a) 
e Dd} del n. 10) dovranno essere rilasciati in data non anteriore 
a tre mesi da quella della comunicazione di cui al primo 
comma del presente articolo. 


Art, 10, 
Pubblicazione delle graduatorie 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
torso saranno approvate con decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell’accertamenio dei requisiti per l'ammissione allo 
i impiego ce saranno successivamente pubblicate nel Bollettino 


i ufficiale -«Qel' Ministero della pubblica istruzione. 


Di tale pubblicazione sarà. data notizia mediante avviso 
da pubblicar si nella Guzzetta Ufficiale deila Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del. 
l'avviso nella Gazzetta Ufficiale ‘decorre il termine per le 
eventuali impugnative. 


Art. 1. 
Documentazione di rito 


I concorrenti utilmente collocati nella graduatoria gene- 
del ‘concorso dovranno 
presentare o far pervenire ai Ministero della pubblica istru- 
zione - Direzione generale del personale, degli affari generati 
e amministrativi, eniro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giorno successivo a quello in cui avranno 
ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti di rito: 

A) titolo di studio: 

Diploma originale del titolo di studiò prescìiito per 
So al concorso, di cai ‘al précedente, art. 3, let- 

A), oppure copia autentica di esso rilasciata ca. notaio 
x vinti da botlo da f.. 300. 

l'autenticazione della copia del diploma del titolo di stu- 
dio può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto 
del Presidente della Repubblica 2 agosto 197 n. 678, dal 
Pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l'originale, o al, 
quale deve essere prodotto il documento 0 presso it quale 
L'originale è stato depositato, nonchè da un cancelliere 0 
da un segretario comunale, i 

Nel-ceaso che il diploma non sia stafo rilasciato î candi. 
dati scono tenuti a presentare, su carta da bollo da TL, 100, if 
certificato contenente la dichiarazione che lo S1esso: sostituisce 
u tutti gli effeiti it diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il can. 
didato deve prosemiare il duplicato rilasciato ai sensi dell'ar- 
ticolo 99 del regio decreto 4 maggio 1925, 1. 633; 

B: estratto (non è aminesso il certificato) dell'atto di na- 
scita vilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti che 
Vaspirante alla daia di scadenza del termine per la preseu- 
tazione delle domande di ammissione abbia compiuto 18 anni 
e non oltrepassato il limite massimo di età stabilito nel pre- 
cedente art, 3, lettera #), 

‘tale doenmento. deve essere rilasciato dall'ufficiale. di sta- 
to civile del Comune di origine, se il candidato è nato nel 
territorio della Repubblica, ovvero del Comuue presso il 
quate sia stato trascritto l'atto di nascita, se il candidato é 
vato all'estero. 5 

- Qualora detta trascrizione non sia. stata ancora eseguita, 


ii enudidati nati all’estero potranno produrre un certificato 


della competente autorità consolare. La firma del funzionario 
“he ha rilasciato il certificato deve essere legalizzato dal 
Ministro per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

I concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed abbiano 
Airitto all'elevazione di tale limite di età, dovranno altresi 
i presentare il relativo documento prescriito nell'art. 9, salvo 
che nen vi abbiano già provveduto per i fini ivi considerati. 

C) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da Ti 100, rilasciato dal sindaco del Conmne di origine o di 
Ttesidenza 0 dall’ufficiale dello stato civile del Comune di 
origine. Da tale documento dovrà risuttare che il candidato 
cra in possesso del requisito anzidetto anche alla data.di sca- 
Acuza del termine utile per la presentazione della domanda 
di ammissione al concorso; 

D) certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da hollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comime di ori- 
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gine o di residenza, Da tale documento dovrà risultare che Coloro che non siano stati ancora sottoposti alla visita 
1 candidato era in possesso del requisito auzidetto anche f di leva devono pi'oditrre un certificato d'iscrizione nelle tiste 
alla data di scadenza del termine utile per la presentazione ! di leva rilasciato dal sindaco del Comune di origine o «di 
della domanda di ammissione al concorso. residenza su catta da bollo da L. 100, 

Pes i minori di anni 21 il certificato, la cui esibizione I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della più 
in ogul caso è obbligatoria, deve contenere ia dichiarazione | vincia di Bolzano, che concorrono ai due posti riservati di 
che il candidato non è incorso in alcuna delle cause che, alcui all'art. 2 del presente decreto, nei modi indicati nella 
temuini delle disposizioni vigenti, impediscano 1 possesso j lettera B) di tale articolo, dovranno inoltre produrre: 
gei diritti politici. H) certificato da cui risulti che il candidato è vittadino 

E) certificato generale del casellario giudiziale, su carta italiano di lingua tedesca. Tale certificato dovrà cssere rita 
da bollo da L 200, rlasciato dal segretario della Procura | Sciato, su carta da bollo da L. 100, dal sindaco del Comuns 
uella Repubblica presso il Tribunale competente per terri. | di origine o di residenza. Du 
torio, Tate documento non può essere sostituito con il cer- 11 requisito della bnona condotta morale e civile sarà ar 
tificato penale. certato di ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del Presi. 

1) certificato medico, su carta da bollo da L. 100, rila- Mo SR ele ei fai ea nata 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’utti- ii dica Netta IEDIEORE di ruolo e quelli già REL si Li 
ciale sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che | INS agginnt dle e Amministrazioni statali POSSONO 1MS 
u candidato possiede l'idoneità fisina al servizio continuativo Teti ii sii DA BO 
3 i DA > 5 3 AG È ; ti da i pi cl b a Hi a DAS 
lie nello impiego al quale il concorso SÌ FI | sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di ser 


: ; ; vizio civile previs all’ar È ; , salvo che 
Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell'at- | on lo ina) DI Rey ie (fmi doi considorai i 
testato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del a AE i ra: 


RO ù È e i o A °0r ic i trovi ‘ rmi per servizi i leva 
sangue prescritti dalla legge 25 luglio 1956, n, 837 ed effettuati od RR e e n 
È x . x. . “ZL «di 10] fa 1 
presso un laboratorio o istituto autorizzato. 5 


Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione mina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio 


A ; ; . ) ne di polizia quale appartenenti al Corpo delle guardie di pub 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiara- iù AI Risa ii Ro un 
zione che l’imperfezione stessa non menomi l'attitudine allo ; pope si 2 


cumenti: 

Impiego al quale concorre. i sala 

Pe» gli aspiranti invalidi di guerra, invalidi civili per fatti Lodi FUILI, 
di guerra ed assimilati e per gli invalidi per servizio il cer- g} estratio dell'atto di nascita; a 
uficato medico deve essere rilasciato dall’ufficiale sanitario 3) certificato generale del casellario giudiziale; 
tei Comune di residenza dell’aspirante e contenere, ai sensi, 4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
ispettivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375, e] dal comandante del Corpo al quale appartengono, compro. 
dell'art. 3 della legge 24 febbraio 1953, n. 1/2, oltre ad una Vante la loro buona condotta e la loro idoneità fisira a coprirà 


AE II IR ERE IRE SR DEAR RAI III ERI 


te 

esatta descrizione delle condizioni attuali dell'invalido ri-j il posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà contenere 
sultanti da un esame obiettivo. anche la dichiarazione che | iNoltre la dichiarazione che il candidato è stato sottoposto 
invalido non abbia perduto ogni capacità lavorativa e, per all'accertamento sierologico del sangue previsto dall'art, 17 
la natura ed il grado della sua invalidità o mutilazione, non | della legge 25 Inglio 1956, n. 897 

possa riuscue di pregiualzio alla salute cu all'incommita I docnmenti di cui alle lettere C), D), F) e F) del presenta 
uci compagni di lavoro ed alla sicurezza degli impianti e| articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a 
sia idoneo a disimpegnare le mansioni dell'impiego al quale | tre mesi da quella della lettera di invito indicata nel primo 


concorre. comma dello stesso articolo. 
L'Amministrazione ha facoltà di sottoporre a visita me-j I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 
dica di controllo i vincitori del concorso. libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B allegati 


In applicazione della legge 13 marzo 1058, n. 308, Ja mino-| 81 decreto det Presidente della Repubblica 25 giugno 1933, 
razione del sordomutismo non costituisce motivo di esclusione! D- 482, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero 
del candidato. Il medesimo dovrà tuttavia presentare una! dai documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione 
dichiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle Innzioni | (li indigenza mediante citazione degli estremi dell’attestar» 
dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico t-| dell SBIOLiA di pubblica siturezza. . : 
scale designato dall'Amministrazione della pubblica istruzio- Non sono ammesi riferimenti a documenti prodotti a que 
ne con l'intervento di uno specialista in otorinolaringologia | 52 0 94 altre Amministrazioni o ad altri Euti a qualsiasi 
designato dall'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza | titolo, Tuttavia { profughi dai territori di confine hanno ia 
dei sordomuti; coltà di fare riferimento a documenti già preseniati ad altri 

G) docnimento militare: copia aggiornata dello stato di LR s 
servizio militare (salvo che non sia stata già presentata per ° 2 ra Ron o di SAL 

fini indicati nari 9) 0. del.fostio MII A ci ì In tal caso però essi dovranno indicare per iali documenti 
Le (a PI 5 TA Vj r ti ’ it $ A af UH 3 i È $ U na 4 
che il candidato abbia prestato servizio militare quale ufti. i SUD: db dp VIlaSetato ce. celi Wet. Presso eat sono 
ciale ovvero quale sottufficiali ilitare di tr . Ciasci si "etti ; ; 

Ra AS ga pa Sl ia HA I profuglii anzidetti hanno altrest facoltà di avvalersi di 
SOLE si I. 300 citiamiznto de utaia documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, 
Sia tonali i piegare coni del forio ia semprechè siano riconosciuti idonei dall’Amminvistrazione. 

Sono tent a ‘ ta n an 


che i militari in congedo illimitato provvisorio {arruolati da- Art. 19 

gli organi di leva e tuttora in attesa della chiamata alle armi o i 

della propria classe oppure appartenenti a classi già chia Nomina in prova 

mate alle armi, ma ancora non incorporati perchè ammessi I vincitori del concorso conseguiranno la nomina in prova 


ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vigenti di- {con la qualifica di applicato aggiunto 

sposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo l'arruola- Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante tale 

niche: DI Sii i aititudinale o durante la presta periodo avranno diritto al trattamento economico della qua. 
La I SSREZo Sia ATO ; lifica iniziale, ai sensi dell’art. 33 del testo unico approvato 
Gli ufficiali Qella Marina militare, i sottufficiali e il per-!con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 

sonale del Corpo equipaggi militari marittimi, che si trovino | n. 8. Ai vincitori del concorso, 1 quali provengano dalla stessa 

nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono} da diversa Amminisirazione e che rivestano una qualifica 

presentare, rispettivamente, un estratto matricolare 0 uni con stipendio superiore a quello spettante nella nuova qua- 


esatto del fogiio matricolare. lifica, compete il irattamento economico di cui all’art. 202 
Coloro che siano stati dichiarati riformati o rivedibili dal | del testo unico. 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificato A coloro tra i vincitori stessi che provengano da personale 


di esito di leva rilasciato su caria da bollo da TL. 100 dalinon di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui all'art. 11 
sindaco del Comune di origine o di residenza e vistato dal! del decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri- 
commissario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare lle 1947, n. 207. 

il certificato di esito di leva deve essere rilasciato dalla com- Trascorso Î! periodo dt prova gti applicati aggiunti in 
petente Capitaneria di porto. prova, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministra- 
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zione, saranno definitivamente confermati nell'impiego stes- 
so. Nel caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il 
periodo di prova è prorogato di altri sei mesi, al termine 
dei quali, ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichia- 
rata la risoluzione del rapporto di impiego con decreto mi- 
nisteriale motivato. In tal caso spetterà all’impiegato una 
indennità pari a due mensilità del trattamento relativo al 
periodo di prova. 

I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni 
previste dall'art. 10, penultimo comma, del testo unico detle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello 
Stato, approvato con decreto dei Presidente della Repubblica 
10 gennaio 1957, n. 3, sono esonerati dal periodo di prova. 


Art. 13. 


L'assegnazione del vincitori ad uffici dell'Amministrazio- 
ne centrale o ai Provveditorati agli studi sarà fatta nel limite 
delle rispettive dotazioni indicate nell’art. 1 del presenie 
decreto, secondo l'ordine di graduatoria, tenuto conto delle 
opzioni dei vincitori medesimi, 

Il presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 1° giugno 1902 


Il Ministro: GUI 


Registrato alla Corte dei conti, addi 28 agosto 1962 
Registro n. 54 Pubblica istruzione, foglio n. 174 


Schema da seguire nella compilazione della 
domanda da inviarsi su carta bollata da L. 200 


Al Ministero della pubblica istruzione 
Direzione generale del personale, degli 
affari generali ed amministrativi - Divi- 
sione I - ROMA 


Il sottoscritto . . .. .., nato a... .. +» 


{provincia di... ... .) I at di ee 
residente in . «Ma ta i RE (provincia ‘al. i dda 
via... È + + N. . +. Chiede di essere ammesso 


al concorso per esami a centosessantoito posti di applicato 
aggiunto in prova nel ruolo della carriera del personale 
esecutivo dell’Amministrazione centrale e dei Provveditorati 
agli studi, indetto con decreto ministeriale 1° giugno 1962. 
Dichiara, sotto la propria responsabilità, che: 

1} ha diritto all'aumento dei limiti di età ai sensi del- 
Tart. 3 del bando perchè (I) e nn e E di e 

2) è cittadino italiano; 

3) è iscritto nelle liste elettorali del comune di . . 
(oppure): non è iscritto nelle liste 
elettorali per i seguente motivo . . 1P16 

4) non ha riportato condanne penali; oppure): ha ri. 
- portato le seguenti condanne penali . 3 
{da indicarsi anche se sia stata concessa amnistia, 
condono o perdono giudiziale) (2); 

5) è in possesso del seguente titolo di studio . . .. +. 


i ‘indulto. 


conseguito presso . è . . in data . . . . 
6) per quanto riguarda gli obblighi militari, Ia sua po 
sizione è la seguente: . . . . D 


7) è disposto, in caso di nomina, 
siasi destinazione (3); 

8} non è stato destituito o dispensato dall’impiego pres- 
so una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato 
decaduto da altro impiego statale ai sensi dell'art. 127, let 
tera d), del testo unico delle disposizioni concernenti lo sta- 
tuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con decreto 
del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per 
avere conseguito l'impiego mediante la produzione di docu- 
menti falsi o viziati da invalidità insanabile, 


(data). . . . . 


{firma . . « 

(la firma dell’ aspirante dovrà essere ‘autenticata dal notato 0 

dal segretario comunale del luogo in cui egli risiede. Sia 

la firma del notaio che quella del segretario comunale 

non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delie 

firme previste dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700. Per f 

dipendenti statali è sufficiente il visto del capo dell’ufficio 
nel quale essi prestano servizio), 


. 


a raggiungere qual 


Indirizzo preso il quale si desidera che vengano inviati 
l'avviso di convocazione per le prove scritte ed orali ed Sp 
altra eventuale comunicazione: ... 0... È 


{1) Tale dichiarazione è necessaria solo per i candidati 
che, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
bando, abbiano titoli che danno diritto all’elevazione del sud- 
detto limite. 

(2) Indicare la data dei provvedimento e l’autorità giudi- 
ziaria che l'ha emesso, nonchè i procedimenti penali eventual- 
mente pendenti. 

(8) I candidati, che intendano concorrere ai due posti 
riservati a norma dell’art. 2 del bando devono impegnarsi 
ad assumere servizio, in caso di nomina, presso gli Uffici 
scoiastiei della Regione Trentino-Alto Adipe. 

Gli aspiranti, che intendano concorrere ai posti riservati 
a norma dell’art. 2 del bando, debbono dichiarare di voler 
sostenere la prova scritta ed orale di lingua tedesca. 

I candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano che concorrono ai posti riservati di cui al- 
l'art. 2 del bando e desiderano effettnare tutte le prove d’esa- 
me in tedesco, dovranno farne espressa richiesta nella do- 
manda, dichiarando altresì di volere sostenere la prova scritta 
ed orale di lingua italiana. 


(5773) 


Concorso per esami a ottantacinque posti di dattilograîfo 
aggiunto in prova nel ruolo della carriera del personale 
esecutivo dell’Amministrazione centrale della pubblica 
istruzione e dei Provveditorati agli siudi, indetto con de- 
creto ministeriale 1° giugno 1952 (registrato alia Corte 
dei conti il 28 agosto 1962, registro n. 54, foglio n. 176). 


IL MINISTRO PER LA PUBBLICA ISTRUZIONE 


Veduto il testo unico delle disposizioni concernenti lo 
statuto degli impiegati civili dello Stato, approvato con de- 
creto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 
Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 
gio 1957, n. 686, recante le norme di esecuzione del testo unico 
sopra citato; 
Veduti i decreti del Presidente della Repubblica 21 no- 
beta 1951, n. 1396, 29 dicembre 1956, n. 1507 e 23 maggio 1960, 
. 671; 
Veduta la legge 7 dicembre 1961, n. 1264; 
Veduto il decreto del Presidente della Repubblica 24 gen- 
naio 1962, n. 46; 


Decreta: 


Art. 1 


E' indetto un concorso per esami a ottantacinque posti 
di dattilografo aggiunto in prova nel ruolo della carriera del 
personale esecutivo dell'Amministrazione centrale della pub- 
blica istruzione e dei Provveditorati agli studi {di cui diciotto 
I 


nella dotazione «dell'Amministrazione centrale e sessantasetta 
in quella dei Provveditorati agli studi), 


ATt. 2. 


Due dei posti messi a concorso, nella dotazione stabilita 
per i Provveditorati agli studi, sono riservati a favore: 
A) dei candidati che superino la prova scritta ed orale 
di lingua tedesca di cui alla lettera B) dell’art. 6 e che risul. 
tino idonei nelle prove di cui alla lettera 4) dello stesso 
articolo; u 
B) dei candidati, cittadini italiani di lingua tedesca della 
provincia di Bolzano, che sostengano nella lingua suddetta, 
«conseguendo l’idoneità, Ie prove di cui alla lettera 4) del. 
l’art. 6 e che superino la prova scritta ed orale di lingua 
italiana di cui alla lettera B) dello stesso articolo. 
I posti riservati, che non venissero coperti dai candidati 
di cui alle lettere A) e 2), saranno conferiti agli altri candi» 
dati risultati idonei 
Art. 3, 


Requisiti per l'ammissione al concorso 


Gli aspiranti ai posti di cui al precedente art. 1 devone 
soddisfare alle seguenti condizioni: 
A) Essere in possesso di uno del seguenti titoli di studio r 
licenza di scuola media; 
licenza di scuola secondaria di avviamento professio» 
(nale, 
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n, 20M del 15 


pero Li _ = _ 


Sono altresì validi 1 seguenti titoli di studio conseguiti a 
termini dei precedenti ordinamenti scolastici, purchè abbiano 
vatore legale: 

ammissione al liceo scientifico, al corso superiore dello 
Istituto tecnico o dell'istituto magistrale o alla 4* ginnasiale; 

licenza tecnica complementare; 

licenza di sevola professionale di secondo grado 0 
dell’8* classe integrativa; 

B} Aver compiuto alla data di scadenza del termine 
niile per la presentazione delle domande il 18° anno di età 
e non oltrepassato il 32° 

lì limite massimo di età è elevato: 

1) di anni due per coloro che siano coniugati alla data 
di scadenza del termine utile per la presentazione delle do- 
mande di ammissione al concorso, più ur auno per ogni figlio 
vivente alla data medesima; 

2) di anni cinque: 

a) per coloro che abbiano partecipato, nel reparti delle 
Forze armate dello Stato ovvero in qualità di militarizzati 0 
assimilati, alle operazioni della guerra 1910-45; 

Db) per i partigiani combattenti e per i cittadini depor- 
tati dai nemico posieriormente all'8 settembre 1943; 

c) per gli alto-atesini e per le persone residenti prima 
del 1° gennaio 190) nelle zone mistilingui di Coriina d'Am- 
pezzo e di Tarvisio o nel comuni di Sant'Orsola e Luserna, 
i quali durante la seconda guerra mondiale abbiano prestato 
servizio nelle formazioni armate tedesche o nelle formazioni 
armate da esse arganizzale quando abbiano conservato 0 


macquistato la cittadinanza italiana e semprechè non abbiano | 


partecipato ad azioni, anche isolate, di terrorismo o di se- 
VIZIO: 

d) per coloro che appartengono alle altre categorie 
alle quali sono applicabili i benefici previsti dalle disposizioni 
im vigere a favore dei combattenti. 

Sono esclusi dal beneficio di cui sopra coloro che abbiano 
riportato condanne per reali commessi durante il servizio mi. 
litare anche se sia successivamente intervenuta amnistia, in- 
dulto 0 commutazione di pena e coloro che si trovino nei 
casi previsti dall'art. 11 del decreto legislativo 4 marzo 1948, 
n. 137, ratificato con la legge 23 febbraio 1952, n. 93; 

e) per ; profughi dali'Eritrea, dall’Etiopia, dalla Libia 
(limitatamente ai rimpatriati fino al 23 dicembre 1951) e dalla 
Somalia (limitatamente ai. rimpatriati fino al 31 marzo 1950); 


fr per i profughi dai territori sui quali, in seguito al; 
) p 


trattato di pace, è cessata la sovranità dello Stato italiano; 

9g» per 1 profughi dai territori esterì; 

h\ per» profughi da zone del territorio nazionale col 
pite dalla guerra; 

1) per 1 connazionali rimpatriati dall'Egitto, dalla Tu- 
nisia e da Tangeri di cui alla legge 25 ottobre 1960, n. 1306; 

3) il limite massimo è poi elevato ad anni 39: 

a) per 1 combattenti o assimilati decorati di medaglia 
al valore militare o di croce di guerra al valore militare 
oppure per 1: promossi per mer:to di guerra; 

b) per i capi di famiglia numerosa costituita da al- 
meno sette figli viventi. Sono equiparati ai figli viventi queil! 
caduti in guerra. 

Le elevazioni di cui al precedente n. 1) st cumulano con 
16 elevazioni contemplate nei numeri 2) e 3), purchè comples- 
sivamente non sì superino i 40 anni; 

4) il limite massimo di età è protratto sino a 40 anni, 
ritenendosi però assorbita ogni altra elevazione eventualmente 
spettante, per coloro che abbiano riporiato, per comportamento 
contrario al regume fascista, sanzioni penali o di polizia ov- 
vero siano stati deportati -0 internaii per motivi di persecu- 
zione razziale; 

5) ai candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali 
non viene computato, agli effetti del limite massimo di età, 
il pericdo intercorso tra il 5 settembre 1938 ed il 9 agosto 1044, 
fermo restando il limita massimo di anni 40; 

6) per gli assistenti ordinari di Università o di Istituti 
di istruzione universitaria, cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari, il limite massimo di età è aumentato di un pe- 
r:0do pari a quello di appartenenza ai ruoli di assistente, 
mentre per gli assistenti siraordinari, volontari e incaricati, 
Sia in attività che cessati per ragioni di carattere non disci. 
plinare, tale limite è aumentato di un periodo pari alla metà 
del servizio prestato presso l’Università o VIstituto di istru- 
zione universitaria, IM ogni caso i predetti assistenii non de- 
vono aver superato il limite massimo di anni 40; 


! tembre 1947, 


19 novembre 1962 


7) il limite massimo di età è protratto a 4 anni, rite- 
nendosi parimenti assorbita ogni altra elevazione eventual. 
mente spettante: 

a) per i mutilati ed invalidi di guerra, per i mutilati 
«A invalidi per la lotta di liberazione, per i mutilati ed inva 
lidi civili per fatti di guerra, per i mutilati e invalidi per i 
fatti di Mogadiscio dell'll1 genuaio 1948, per i mutilati e 
invalidi per servizio militare o civile, per i mutilati ed 
invalidi in occasione di azioni di terrorismo politico nei ter 
ritori delle ex colonie italiane (limitatamente agli eventi ve- 
rificatisi fino al 23 dicembre 1951 per la Libia e fino al 31 mar- 
zo 1950 per la Somalia), per 1 mutilati ed invalidi in occasione 
di azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincie 
di confine con la Iugoslavia c nel ierritori soggetti a «detto 
Stato, per ì mutilati ed invalidi per i fatti di Trieste del 4, 
ò e 6 novembre 1953, per i mutilati ed invalidi di guerra alto- 
atesini, per gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 
o infermità incontrate in conseguenza della deportazione 0 
dell'internamento ad opera del nemico e per i mutilati cd in- 
validi di cuì alla legge 21 novembre 1961, n. 1298; 

dD) per il personale licenziato dagli enti di diritto pub- 
blico e da altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, soggelti 
alla vigilanza dello Stato e comunque interessanti ln finanza 
statale, soppressi e messi in fiquidazione in applicazione della 
legge 4 dicembre 1956, n. 14104, 

Non sono ammessi a fruire di tale beneficio gli invalidi 
di cui atla precedente lettera a) assegnati alla nona e decima 
categoria di pensione, ad eccezione di quelli contemplati 
dalle voci da 4 a 10 della categoria nona e da 3 a 6 della 
categoria decima della tabetia A allegata al decreto luogote- 
nenziale 20 maggio 1917, n. 876 e dalle voci 4, 6, 7, 8,9, 10 e 11 
della tabella 2} del regio decreto 12 luglio 1923, n. 1491, ri- 
chiamato dalla legge 3 giugno 1950, n. 375; 

8) si prescinde dal limite massimo di età nei confronti: 

a) del personale civile di ruolo in servizio nell'Amm'- 
nistrazione statale e del personale civile collocato nei ruoli 
aggiunti, già ruoli speciali transitori, in servizio nell'Ammini- 
strazione statale; 

b aei sottafficiali dell'Esercito, della Marina e della 
Aeronautica che, in applicazione «dei decreti legislativi del 
Capo provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 set 

#7, n. 1220, siano cessati dal servizio a domanda 0 
anche di autorità e non siano stati contomporaneamente reun- 
piegati come civili; 

C) Essere cittadini italiani. Sono equiparati ai cittadini 
dello Stato, gli italiani non appartenenti alla Repubblica; 

D;) Avere il godimento dei diritti politici e non essere 
incorsi, qualora non abbiano raggiunto la maggiore età, in 
alcuna delle cause che ne impediscano il possesso; 

F) Avere sempre tenuto buona condotta civile e morale; 

F\ Avere l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce; 

G: Avere adempiuto agli obblighi imposti dalle leggi sul 
reclutamento militare. 

Non possono essere ammessi al concorso, a norma dell’ar- 
ticolo 2, quinto comuna, del testo unico delle disposizioni cen- 
cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro. 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 
1957, n. 3, coloro che siano stati desiituiti o dispensati dal- 
l’impiego presso una pubblica Amministrazione, nè possono 
parteciparvi, a norma dell’art. 128, secondo comma, del citato 
testo unico, coloro che siano stati dicliiarati decaduti da altro 
impiego statale ai sensi dell'art. 127, lettera d) dello stesso 
testo unico, per avere conseguito l’impiego mediante la pro- 
duzione di documenti falsi o viziati da invalidità iusanabile, 

Ivesclusione dal concorso, per difetto dej requisiti pre- 
scritti, è disposta con decreto motivato del Ministro, 


Art. 4. 
Presentazione delle domande di ammissione 


Le domande di ammissione, indirizzate al Ministero de'la 
pubblica istruzione, Direzione generale del personale e devi 
affari generali ed amministrativi, redatte su carta «da bollo da 
L. 200 e firmate dagli aspiranti, dovranno essere preseniate o 
fatte pervenire al Ministero della pubblica istruzione, Dire- 
zione generale del personale e «degli affari generali ed ammi- 
nistrativi, entro {il termine perentorio di giorni sessanta, che 
decorre dal giorno successivo a quello di pubblicazione del 
PESO decreto nella Ga:zetta Ufficiale della Repubblica Ita- 
sana, 
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Nelle domande, di cui si allega uno schema 
tivo, gli aspiranti dovranno dichiarare: 


a) nome e cognome (scritti in caratiere stampatello se 


la domanda non sia dattiloscritta); 
è) la data ed il luogo di nascita (1 candidati che abbiano 


superato il limite massimo di età previsto dal primo comma 
della lettera -B) del precedente art. 3, dovranno indicare, al 


fine della ammissione al concorso stesso, i titoli posseduti 
the dano diritto alla elevazione del suggdetto limite); 

ce) il possesso della cittadinanza italiana; 

d) il Comune dove sono iscritti nelle liste elettorali, 
evvero 1 motivi della mancata iscrizione o della cancellazione 
dalle liste medesime; 

c) l'immunità da condanne penali o Ie eventuali con- 
danne penali riporiate, (Anche se sia stata concessa amnistia, 


condono, indulto o perdono giudiziale) e i provvedimenti 


penali eventualmente pendenti a loro carico; 
f) il titolo di studio; 
g) la loro posizione nei riguardi degli obblighi militari; 
h) il proprio domicilio o recapito al quale si desidera 
ehe siano trasmesse le eventuali comunicazioni; 

“— # di non essere stati destituiti o dispensati dall’impiego 
presso una pubblica Amministrazione e di non essere stati 
dichiarati decaduti da altro Impiego statale ai sensi del- 
l'art. 127, lettera d), del testo unicò delle disposizioni con- 


cernénti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio. 


1957, n. 8, per avere conseguito l'impiego mediante la produ- 
gione di documenti falsi o viziati da invalidità insanabile; 

l) di essere disposti, in caso di nomina, a raggiungere 
qualsiasi destinazione. 

I candidati, che desiderino concorrere ai due posti riser- 
vati di cui all'art. 2 del presente decreto, sostenendo alio 
scopo la prova scritta ed orale di lingua tedesca, dovranno 
farne richieste nella domanda di ammissione al concorso. 

I candidati, cittadini italìani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano, che intendano concorrere aj posti riservati 
di cui al precedente comma, possono chiedere nezla domanda 


di sostenere in lingua tedesca tutte Ie prove di esame. In 


tal caso debbono dichiarare nella domanda stessa di volere 
sostenere la prova scritta ed orale ci lingua italiana. 

La firma, che gli aspiranti apporranno in calce alla do- 
manda, dovrà essere autenticata da un notaio o dal segretario 
eomunale del luogo in cui gli aspiranti stessì risiedono. 

Per i dipendenti statali, in luogo della predetta autentica- 


esemplifica- 


La prova pratica di dattilografia consisterà: 

a) nella serittura a macchina, mediante copiatura, nel 
termine di dieci minuti, di uno scritto a carattere di stampa 
della lunghezza non inferiore a venti righe; : 

Db) nella scrittura a macchina, sotto dettatura, di uno 
scritto a carattere di stampa della lunghezza non inferiore 
a 15 righe; per tale scrittura saranno assegnati dieci minuti, 

La prova orale avrà per oggetto le seguenti materie: 

a) nozioni di storia dell’Italia dal 1748 ad oggi; 

b) elementi di geografia dell'Europa in generale e del 
l'Italia in particolare; : Pa: 

è) noZioni sull'ordinamento amministrativo dello Stato, 

La Commissione esaminatrice ha facoltà di interrogare 1 
concorrenti sugli argomenti da essi trattati nelle prove scritte, 
B) I candidati che desiderino concorrere ai due posti ri. 
i Servati a norma dell'art. 2 del presente decreto, oitre alla 
| prove prescritte dalla precedente lettera 4, dovranuo sostenere 
E prova scritta ea orale di lingua tedesca. 


La prova scritta di lingua tedesca consisterà. nella tra- 
duzione di due brani di prosa, rispettivamente dall'italiano 
in tedesco e dal tedesco in italiano, della iunghezza non in- 
feriore a quindici righe a stampa, Il brano di lingua tedesca 
da tradurre in italiano farà dettato. 

La prova orale di lingua tedesca consisterà in una con- 
{ versazione, in cui il candidato dovrà dimostrare di avere piena 
| conoscenza dela predetta lingua, 

1 candidati, clitadini italiani di lingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano, che desiderino concorrere ai due posti ri 
servati a norma dell'art. 2 del presente decreto e che abbiano 
| Chiesto di sostenere tutte le prove di esame in lingua te 
i desca, devranno dimostrare di avere piena conoscenza della 
lingua italiana mediante una prova scritta ed orale in questa 
lingua. . 

La prova scritta di lingua italiana consisterà nella tradu- 
i zione di due brani di prosa, rispettivamente dal tedesco in. 
italiano e dall'italiano in tedesco, della lunghezza non infe- 
riore a quindici righe a stampa. Il brano di lingua italiana 
i da tradurre in tedesco sarà dettato. 

La prova orale di lingua italiana consisterà in una con- 
versazione in cui il canflidato dovrà dimostrare di saper 
correttamente parlare la suddetta lingua. 

Ai concorrenti saranno assegnate cinque ore per le 
praindieate prove scritto «di lingua. 

I Per lo prove medesime sarà consentito l'uso ‘del vocabo- 
i lario. 


so- 


Art. 7 


zione, è sufficiente il visto del capo dell’ufficio presso il quale | 
prestano servizio, 

Non si terrà conto delle domande che perverranno o sa- | 
ranno presentate al Ministero dopo il termine sopra indicato, | Per lo svolgimento delle prove iscritte ed orali sj osser 
enche se spedite per posta o con qualsiasi altro mezzo, entro i veranno le norme di cui al testo unico delle disposizioni con- 
il termine stesso. Non si terrà conto, inoltre, delle domande ‘ cernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, appro 
nells quali risulti omessa o incompleta la dichiarazione del: vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 genuaio 


Svolgimento delle prove di esame 


possesso dei requisiti necessari. Non si terrà conto, infine, 11957, n. 3 e al decreto del Presidente della Repubblica 3 mag- 


delle domande nelle quali la firma degli aspiranti nou ri- 
sulti autenticata o visiata a norma dei precedenti commi. 

La data di arrivo delle domande è stabilita dai timbro 
a calendario apposto su di esse dalla Direzione generale del 
personale e degli affari generali cd amministrativi. 


Art. 3. - 
Possesso dei requisiti 

1 requisiti per ottenere l'ammissione al concorso devono 
essere posseduti alla data di scadenza del termine utile per 
la presentazione delle domande. 

1 requisiti che diano titolo di precedenza o di preferenza 
per la nomina al posto, anche se vengono ad essere posseduti 
dopo la scadenza del termine utile per la presentazione delle 
domande, possono essere documeuiati entro fl termine stabi 
bilito dal successivo art. 9. 


Art. 6. 
Programma di esame 


4) L'esame consterà di due prove scritte, dii una prova 
pratica di dattilografia e di una prova orale. 
Le prove scritte saranno: 
1) un componimento in lingua itaziana {da servire anche 
come prova. callicrafica); 
2) un saggio di aritmetica elementare. 
Ai candidati saranno assegnata cinque ore per elascuna 
delle pruve scritte. 


i gio 1957, n. 686. 

Le dato in cui si svolgeranno le prove scritte dei concorsi 
i saranno pubblicate nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 
i Le prove seritte, la prova pratica di dattilografia e le. 
prove orali del concorso avranno luogo in Roma. 

Al candidato sarà inoltre data comunicazione, in tempo 
utile, del giorno, dell'ora e dei locali in cui saranno tenute 
i le prove indicate nel precedente comma. 
| L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità per 
| per il caso di dispersione di comunicazioni dipendente da 
i inesatte indicazioni del recapito da parte dell'aspiranie o da 
(mancata oppure tardiva comunicazione del cambiamento de. 
| l'indirizzo indicato nella domanda, nè per eventuali disguidi 
; postali o telegrafici non imputabili a colpa dell'Amministra- 
i zione: stessa. 
| Per sostenere le prove scritte, la prova pratica e le prove 
orali i candidati dovranno essere muniti, ad esciusiorie di 
altri, di uno dei seguenti docnmenti di riconoscimento: 

a) fotografia recente applicata su carta da bollo, con 
la firma autenticata dai sindaco o da un notaio, Il hollo è 
‘in Ire 109 se l’autenticazione della firma è fatia dal sindaca 
e da lire 200 se fatta da un notaio; i 

by) libretto ferroviario personale se Îl candidato è dis 
pendente di ruolo @ non di ruolo da un'Amminisiraziong 
statale; : 

c) tessera postale o carta d'identità; 

d} porto d'armi; . 

€ patente automobilistica; 

f passaporto. 


Art. 8. : i bollo da lire 100, Je dichiarazioni integrative e le notificazioni 
Ammissione elle prove orali e graduatoria i previste dalle circolari n. 500, in data 1° agosto 198, dello 


à . . | Stato Maggiore dell'Esercito, n. 27200/Om.; in data 3 luglio 
Alla prova pratica di dattilografia ed alla prova orale! 1948, dello Stato Maggiore della Marina, n. 202850/04.; in data 

di cui alla lettera 4) dell’art. 6 del presente decreto, saranno !8 luglio 1958, dello Stato Maggiore dell’Aeronautica; 

ammessi i candidati che abbiano riportato una media di { c} i reduci dalla deportazione e dall’internamento pio- 

almeno sette decimi nelle prove scritte indicate nella stessa i senterannio apposita attestazione, su carta da bollo da L. 19, 

lettera 4) e non meno di sei decimi in ciascuna di esse. |rilasciatà dal prefetto della Provincia nel cui territorio Vil- 
Alla prova orale di lingua tedesca o italiana prevista |teressato ha la sua residenza, ai sensi dell'art. $ del decret 

dalla lettera B) dell'art. 6 del presente decreto non saranno |legislafivo Inogotenenziale 14 febbraio 1946, n. 27; 

ammessi j candidati che abbiano riportato nella relativa prova ; d; i candidati alto-atesini o residenti, prima del 1° gen- 

scritta una votazione inferiore a sei decimi. . . | naio 190, nelle zone mistilingui di Cortina d'Ampezzo e di 

. La prova pratica di dattilografia e le prove orali non |'Tarvisio 0 nei comuni di Sant'Orsola e Luserna, i quali, 
si intenderanno superate se i candidati non avranno ottenuto | durante la seconda guerra mondiale, hanno prestato. servizio 

&imeno la votazione di sei decimi in ciascuna di esse, i nelle forze armate tedesche o nelle formazioni da esse orga- 
Dalla -prova orale di cui alla lettera 4) dell'art. 6 del; nizzate e abbiano conservato o riacquistato, la cittadinanza 

presente decreto saranno esclusi i candidati che, pur avendo |jtaliana e non abbiano partecipato ad azioni, anche isolate. 

superato le prove scritte indicate nella stessa lettera 4) abbiano | gi terrorismo o di sevizie, presenteranno una dichiarazione 
riportato nella prova pratica di dattilografia una votazione rilasciata dall'autorità competenie; ; 

inferiore a Sei decimi. . i ; 

Alla prova pratica di dattilografia ed alla prova orale 2) mutilati cd invalidi; i l 
previste dalla Jettera 4) dell’art. 6 del presente. decreto, non | a) i mutilati e gli invalidi In dipendenza dai fatti 
saranno ammessi i candidati, cittadini italiani di lingua i d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale ei 
tedesca della provincia di Bolzano, che, avendo sostenuto in |dipendenza della guerra 1940-45 o della lotta di liberazione 
detta lingua, con esito favorevole, le prove scritte di cui alla {0 in conseguenza delle ferite o lesioni riportate in occasione, 
stessa lettera 4), non abbiano superato la prova scritta di|dei fatti di Mogadiscio dell'11 gennaio 198, o in occasione 
lingua italiana. i di azioni di terrorismo politico nei territori delle ex colonie 

La votazione complessiva sarà stabilito dalla somma della Î italiane, o in occasione di azioni singole 0 collettive aventi 
media dei voti riportati nelle prove scritte, del voto ripor- i fini politici, nelle Provincie di confine con la Jugosiavia 0 nei 
tato nella prova pratica di dattilografia e del voto ottenuto | territori soggetti a detto Stato, di cui alla legge 23 marzo. 
in quella orale, di cui alla lettera A) dell'art. 6 del presente 11952, n. 207, ovvero per i fatti di ‘Trieste del 4, 5 e 6 novem 
decreto. [EEE 1953, nonchè i mutilati ed invalidi alto-atesini o residenii 

La graduatoria generale di merito del concorso sarà for- anteriormente al 1° gennaio 1%0 nelle zone mistilingui di 
mata secondo l'ordine dei punti riportati nella votazione; Cortina d'Ampezzo e di Tarvisio o nei comuni di Sant'Orsola 
complessiva e quella dei vincitori con l'osservanza delle di- ie Luserna, di cui all'art. 9 della legge 5 gennaio 195, n. ii 
sposizioni in visore che prevedono riserve di posti. dovranno produrre il decreto, di concessione della relativa 

In.tali graduatorie non saranno compresi i candidati, cit-! pensione ovvero un certificato modello 69 rilasciato dal Mi 
tadini italiani di lingua tedesca della provincia di Bolzano, listero del tesoro, Direzione generale delle pensioni di 
che, avendo sostenuto in detta lingua le prove di esame di guerra, oppure una dichiarazione d'invalidità, rilasciata dalla 
cui alla lettera 4) dell'art. 6 del presante decreto, conseguendo | competente rappresentanza provinciale dell'Opera nazionals 
la idoneità, non abbiano superato la prova orale di lingua invalidi di guerra, in cui dovranno essere indicati i documi 
italiana. jin base ai quali è stata riconosciuta la qualifica di invalida 

A parità .di merito saranno applicate le preferenze pre-!'ai fini dell'iscrizione nei ruoli provinciali dell'Opera; 
viste dall'art. 5, comma quarto, del testo unico delle disposi- d) i mutilati ed invalidi civili per fatti di guerra, 1 mu- 
zioni concernenti lo statuto degli impiegati civili dello Stato, ltinati ed invalidi di cui alla legge 24 novembre 191, n. 1298, 
approvato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- ie gli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni o infermità 
naio 1957, n, 3. i ‘incontrate in conseguenza della deportazione o dell’interna- 

Art. 9 i mento ad opera del nemico, dovranno produrre il medesimo 

a Di : i documento indicato nella precedente lettera a); 

Documenti da produrre In seguito a richiesta del Ministero: e) ì mutilati ed invalidi per servizio dovranuo presentare 
per ottenere la precedenza o la preferenza în ordine alla!) decreto di concessione della pensione che indichi ia cate- 
inclusione nella graduatoria dei vincitori. . ! goria di questa e la categoria e la voce dell'invalidità da cui 
I concorrenti che abbiano superato la prova orale e che Sono colpiti, ovvero il modello 69er, rilasciato, steondo i 

possano far valere titol! validi ai fini dell’elévazione del ti-{cas!, dall'Ammiuistrazione centrale al servizio qglia quale 

mite massimo di ctà, o ai fini della preferenza a parità di i l'aspirante ha contratto l'invalidità, U) dagli Enti BRODO: 

merito o della riserva dei posti In ordine alla determina. i autorizzati ai sensi del decreto ministeriale 23 marzo 108; 


zione della graduatoria dei vincitori, devono far pervenire | 3) orfani: 3 
&l Ministero della pubblica istruzione, Direzione generale del a) gli orfani del caduti per la guerra 1215-13 o per i 


personale e degli affari generali ed amministrativi, entro il i fatt d'arme verificatisi dal 16 gennaio 1935 in Africa orientale 
termine perentorio di giorni venti, che decorre dal giorno | o per la guerra 1940-55 o per la lotta di liberazione o per i 
successivo a quello del ricevimento dell'apposita comunica- int di Mogadiselo delli gennaio 1928 0 in occasione di' 
zione, 1 documenii attestanti il possesso di questi titoli, re-| azioni singole o collettive aventi fini politici nelle Provincis 


datti nella forma di seguito Indicata: idi confine con la Jugoslavia o nel territori soggelli a deito 
1) ez combattenti, prigionieri ed assimilatt: . Stato di cul alla legge 23 marzo 1952, n, 207, o/ili occasione 


a) coloro che hanno partecipato alle operazioni mili- {di azioni di terrorismo politico nei territori delle-ex coloni» 
tari svoltesi in Africa orientale dal 3 ottobre 1935 al 5 maggio | italiane o per i fatti di Trieste del 4,5 e 6 novembre 1953, ei 
1936, presenteranno, su carta da bollo da L. 100, la dichiara | orfani dei caduti che appartennero alle forze armato delle 
zione integrativa prevista dalla circolare n. 427 del Giornale ; sedicente repubblica sociale italiana, gli orfani dei perseguita! 
militare ufficiale del 1937; i polîtici antifascisti o razziali di cui all'art. 2, terzo coma, 

b) .gli ex combattenti della querra 1940-45 e della lotta della legge 10 marzo 1955, n. 96, dovranno presentare un 
di Mberazione (partigiani combattenti), 1 militari 6 militariz- | certificato su carta da bollo da L. 100 rilasciato dal compeicnie 
gati che dopo il 14 settembre 1943 attraversarono le linee :COmitato provinciale dell'Opera nazionale per la proiezione 
nemiche ponendosi a disposizione di un Comando militare! ed assistenza agli orfani di guerra; 
nazionale, i prigionieri delle Nazioni Unite, i prigionieri ; db) gli orfani del caduti eivili per. fatti. di guerra, gli 
cosperatori al seguito delle forze armate alleate operanti, ijorfani dei caduti alto-atesimi che appariennero alle foxz8 
prigionieri In Germania o in Giappone, i militari o milita- armate tedesche di cui alla legge 3 aprile 198, n. 467, nonclià 
tizzati addetti alla bonifica dei campi minati, dragaggio i i figli dei cittadini dichiarati irreperibili in segnito ad eventi 
mine, ecc. di cui al decreto legislativo 4 marzo 1948, n. 137, (di guerra «fovranno produrre il medesimo ducmmntato indi 
ratificato dalla legge 23 febbraio 1952, n. 93 e 1 combattenti ! cato nella pitcodento lettera 4); 
della guerra di liberazione delle formazioni non regolari di; e) gli orfuni dei caduti per servizio presenteranno 
cui al decreto-legge 19 marzo 1048, n, 241, dovvauno produrre, ! un certificato rilasciato ai sensi e per gii effelti Dell'art, 8 
a seconda dell'Arma @ Corpo di appartenenza, su carta da ltuliimo comina, della legge 24 febbraio 1053, n. 112; 
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4) figli di mutilati e di invalidi: 

a) i figli dei mutilati ed invaligi di guerra ed assimilati 
dovranno documentare la loro qualifica presentando un cer- 
tifilcato su carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco 
del Comune di residenza, attestante la categoria di pensione 
di cui fruisce il padre o la madre; 

b) i figli dei mutilati ed invalidi per servizio dovranno 
documentare la lofo qualifiea presentando un certificato su 
carta da bollo da L. 100, rilasciato dal sindaco del Comune 
di residenza, attestante che il padre o la madre fruiscono 
di pensione; 

c) i figli det matilati ed invalidi civilt per fatti di guerra 
ed i figli degli inabili a proficuo lavoro in seguito a lesioni 
od infermità incentrate in conseguenza della deportazione 0 
dell’internamento ad opera del nemico dovranno presentare 
il medesimo doeumento indicato nella precedente lettera a); 

5) madri, vedove non rimaritate e sorelle di caduti: 

le madri, le vedove non rimaritate e le sorelle {vedove 
e nubili) dei caduti indicati alle Iettere a}, bd) e c) della voce 
‘orfani, dovranno esibire un certicato su carta da bollo da 
L. 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza; 

6) profughi: 

a) i profughi dat territori di confine, che st trovano 
nelle condizioni previste dall'art. 1 del decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 3 settembré 1947, n. 885, 
dovranno esibire una attestazione rilasciata su carta da bollo 
da L. 100 dal prefetto della Provincia in cui risiedono o, 
se non abbiano la resklenza nel territorio dello Stato, dal 
Prefetto di Roma; . 

b) i profugh! dalla Libia, dall’Fritrea, dalla Somalia, 
cmelli dai territori sut quali, in seguito al trattato di pace, 
è cessata la sovranità dello Stato iraliano, i profughi dai 
territori esteri nonchè quelli da zone del territorio nazionale 
colpite dalla guerra, che si trovano nelle condizioni previste 
dalla legge 4 marzo 1952, n. 137, dovranno presentare una 
attestazione rilasciata dal prefetto dela Provincia in cui 
hanno la residenza, su carta da bollo da L. 100, in conformità 
al modello previsto dall’art. 4 del «decreto del Presidente 
della Repubblica 4 luglio 1956, n. 1117. 

Sono valide anche le attestazioni già rilasciate dai pre- 
fetti in applicazione del deereto Inogotenenziale 3 settembre 
1947, n. 885 e del decreto legislativo 26 luglio 1948, n. 108. 

I profughi dalla Libia, «all’Eritrea, dall’Etiopia e dalla 
Somalia potranno anche presentare il certificato a suo tempo 
rilasciato dal soppresso Ministero delPAfrica italiana; 

c) i connazionali rimpatriati dall'Egitto, che si trovano 
nelle condizioni di eui all'art. 1 della legge 2 ottobre 1%0, 
n. 1306, dovranno produrre un aitestato rilasciato dalle auto- 
rità consolari su carita da bollo da L. 100; 

d) i connazionali rimpatriati dalla Tunisia e da Tangert, 
che sî trovano nelle condizioni previste dall’art. 1 della citata 
legge 25 ottobre 1060, n. 1366, dovranno produrre un attestato 
rilasciato gu carta da bollo da L. 100 dal Ministero degli 
afiari esteri; . 

7) decorati, feriti di querra e promossi per merito di 
guerra: 

i «@ecorati di medaglia al valore militare o di croce 
di guerra, i feriti di guerra e Î promossi di grado militare 
per. merito di guerra e gli insigniti”di ogni altra attestazione 
speciale di merito di guerra, dovranno produrre l'originale 
o copia autenticata «del relativo brevetto o del documento 
di concessione; 

8) perseguitati politici e razziali: 

coloro che abbiano riportato per comportamento contrario 
al regime fascista sanzioni penali presenteranno una copia 
della relativa sentenza e ecloro che abbiano riporiato sanzioni 
di polizia per lo stesso motivo, ovvero siano stati deporiati 
od internati per motivi di persecuzione razziale, dimostre- 
ranno tali lore qualifiche mediante attestazione rilasciata su 
carta da bollo da L. 100 dal prefetto della Provincia nel cui 
territorio hanno Ila loro residenza. 

I candidati già colpiti dalle abrogate leggi razziali pre- 


senteranno un cert'ficato su carta da bollo da L. 108 rila-f 


sciato dalla competente comunità israelitica; 
9) coniugati: 

j{ coniugati con o senza prole ed 1 vedovi con prole 
dovranno produrre lo stato di famiglia su carta da bollo da 
lire 100 rilasciato dal sindaco del Comune di residenza. I capì 
di famiglia numerosa dovranno far risultare da detto docu- 
mento che la famiglia è costituita da almeno sette figli vi- 
venti computando ira essi anche i figli caduti in guerra; 


10) dipendenti dalle Amministrazioni dello Stato: 

a) gli impiegati di ruolo e quelli dei ruoli aggiunti delle 
Amministrazioni dello Stato dovranno produrre copia dello 
stato di servizio su carta da Pollo da L. 300 coll’indicazione 
dei giudizi complessivi riportati nell’ultimo quinquennio, ri- 
lasciata ed autenticata dai superiori gerarchici. Gli impiegati 
@&i ruolo e quelli dei ruoli aggiunti che abbiano frequentato, 
con esito favorevele, i corsi di preparazione o di integra- 
zione previsti dall'art. 150 «del testo unico delle disposizioni 
concernenti Io statuto degli impiegati civili dello Stato, appro- 
vato con decreto del Presidente della Repubblica 10 gen- 
naio 1957, n. 3, dovranno produrre il relativo attestato rila- 
sciato dalle Amministrazioni clre hanno organizzato i corsi 
. medesimi; 

b) gli tmpiegati non di ruolo delle Amministrazioni 
dello Stato dovranno produrre un certificato su carta da bollo 
da L. 100 rilasciato dall'Amministrazione dalla quale dipen- 
dono, da cui risultino la data di inizio, la durata e la natura 
del servizio prestato, nonchè gli estremi «el provvedimento 
di assunzione e di eventuale conferma, con Ie qualifiche 
riportate nell'ultimo triennio; 

c} £ concorrenti già appartenenti agli enti di diritto 
pubblico e agli altri enti sotto qualsiasi forma costituiti, 
soggetti a vigilanza dello Stato e comunque interessanti la 
finanza statale, soppressi e messi in liquidazione a norma 
dell'art. 1 della legge 4 dicembre 1956, n. 1404, dovranno 
produrre un certificato su caria da bollo da L. 100, ri'asciato 
dall'Ufficio liquidazione del Ministero del tesoro, dal quale 
risulti il servizio prestato e la data in cui è cessato il rapporto 
di impiego con l'ente soppresso; 

d) î sottufficiali dell'Esercito, della Marina e dell’Aero- 
nautica, che, in applicazione dei decreti legislativi del Capo 
- provvisorio dello Stato 13 maggio 1947, n. 500 e 5 settembre 
1947, n. 1220, siano eessati dal servizio a domanda o anche 
di autorità e,non siano stati eontemporaneamente reimpie- 
gati come civili, dovranno produrre apposita attestazione, su 
carta da bollo da L. 100, dell’autorità militare; 

e). gli assistenti ordinari di Università o di Istituti di 
istruzione universitaria cessati. da! servizio per motivi non 
disciplinari e gli assistenti universitari, volontari ed incari. 
cati, sia in attività che cessati dal servizio per motivi non 
disciplinari, dovranno preseniare un certificato del rettore 
| dell'Università o del capo «i Istituto di istruzione universitaria 
| attestante la qualifica rivestita e, rispettivamente, il periodo 
di appartenenza ai ruoli per gli assistenti ordinari, o il 
periodo di servizio prestato presso l'Università od Istituti 
di istruzione universitaria per gli assistenti straordinari. Per 
tutti coloro che siano cessati dat servizio il certificato indi- 
cherà i motivi della cessazione. - 

I documenti di cui al precedente n. 9) ed alle lettere a) e D) 
del n. 10) dovrano essere rilasciati im data non anteriore 
a ire mesi da quella della comunicazione dì cui al 1° comma 
del presente articolo. 


Art. 10, 
Pubblicazione delle graduatorie 


La graduatoria di merito e quella dei vincitori del con- 
corso saranno approvate €on decreto ministeriale sotto con- 
dizione dell’aeceriamento dei requisiti per l’ammissiohe al- 
l’impiego e saranno successivamenie pubblicate nel Bollettino 
ufficiale del Ministero della pubblica istruzione. 

Di tale pubblicazione sarà data notizia mediante avviso da 
pubblicarsi nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica. 

Dal giorno successivo a quello della pubblicazione del- 
i l'avviso nella Gazzetta Ufficiale decorre il termine per le ever 
tuali impugnative. 


Art. Il. 
Documentazione di rito 


I concorrenti ut'Imente collocati nella graduatoria generale 
di merito e dichiarati vincitori del concorso dovranno pre- 
seniare o far pervenire al Ministero della pubblica istruzione, 
Direzione generale del personale e degli affari generali 6 
amministrativi, entro il termine perentorio di trenta giorni, 
che decorre dal giecrno successivo a quello in cui avranno 
ricevuto il relativo invito, i seguenti documenti di rito: 

4A) titolo di studio: 

Diploma originale del titolo di studio prescritto per 
l'ammissione al concorso, di cui al precedente art. 3, lett. A), 
oppure copia autentica di esso rilasciata da notaio su carta 
da bollo da L. 300, 
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L'autenticazione della copia del diploma del titolo di 
studio può anche essere fatta, ai sensi dell'art. 6 del decreto 
del Presidente «della Repubblica 2 agosto 1957, n. 678, dal 
pubblico ufficiale dal quale è stato emesso l’originale, o al 
quale deve essere prodotto il documento e presso il quale 
l'originale è stato depositato, nonchè da un cancelliere o da 
un segretario comunale. 

Nel caso che il diploma non sia stato rilasciato i candi- 
«lati sono tenuti a presentare, su carta da bollo da L. 100, il 
certificato contenente la dichiarazione chie lo stesso sostituisce 
a tutti gli effetti ii diploma. 

In caso di smarrimento o distruzione del diploma il can- 
didato deve presentare il duplicato rilasciato ar sensi del. 
l'art. 99 del regio decreto 4 maggio 1925, n. 653; 

B) estratto (non è ammesso il certificato) dell’atto di 
nascita rilasciato su carta da bollo da L. 100, da cui risulti 
che l'aspirante alla data di scadenza del termine per la pre- 
sentazione delle domande di ammissione abbia compiuto 18 
anni e non cltrepassato il limite massimo di etù stabilito 
nel precedente ari. 3, lettera B). 

Tale documento deve essere nilasciato dall'ufficiale di 
stato civile del Comune di origine, se il candidato è nato 
nel territorio della Repubblica, ovvero del Comune presso il 
quale sia stato trascritto l’atto di nascita, se il candidato 
e nato all’estero. 

Qualora detta trascrizione non sia stata ancora eseguita, ì 
candidati nati all'estero potranno produrre un certificato della 
competente autorità consolare. La firma del funzionario che 
lia rilasciato il certificato deve essere legalizzata dal Ministro 
per gli affari esteri o dalle autorità da esso delegate. 

1 concorrenti che abbiano superato i 32 anni ed abbiano 
diritto all’elevazione di tale limite di età, dovranno altresì 
presentare il relativo documento prescritto dall’art. 9, salvo 
che non vi abbiano già provveduto per i fini ivi considerati. 

C) certificato di cittadinanza italiana, su carta da bollo 
da L. 100, rilasciato «dal sindaco del Comune di origine o di 
residenza o dell'ufficiale dello stato civile del Comune di ori- 
gine. Da tale dovrunento dovrà risultare che ìl candidato era 
In possesso del requisito anzidetto anche alla data di scadenza 
dei termine utile per ia presentazione della domanda di am- 
missione al concorso; 


D) certificato di godimento dei diritti politici, su carta 
da bollo da L 100, rilasciato dal sindaco del Comune di 
origine o di residenza. Da tale documento dovrà risultare che 
il candidato era in possesso del requisitc anzidetto anche alla 
data di scadenza dei termine utile per la presentazione della 
domanda di ammissione al concorso. 

Per i minori di anni 21 il certificato, la cuì esibizione 
in ogni caso e obbligatoria, deve contenere la dichiarazione 
che il candidato nor è incorso in alcuna delle cause che, a 
termini delle disposizioni vigenti, 1mpediscano i1l possesso 
dei diritti politìci; 

E) certificato generale del casellario giudiziale. su carta 
da bollo da 1, 201, rilasciato dal segretario della Procura del- 
la Repubblica presso il Tribunale competente per il ierritorio. 
Tale documento non puo essere sostituito con il certificato 
penale. 


F) certificato wedico, su carta da bollo da L. 100, rila- 
sciato da un medico provinciale o militare ovvero dall’ufficiale 
sanitario del Comune di residenza, dal quale risulti che il can- 
didato possiede l'idoneità fisica al servizio continuativo ed in- 
condizionato nell'impiego al quale il concorso si riferisce. 

Nel certificato debbono essere precisati gli estremi dell’at- 
testato comprovante gli eseguiti accertamenti sierologici del 
sangue prescruti dalla legge 25 luglio 1906, n, 83? ed effettuati 
presso un istituto o un laboratorio autorizzato. 

Qualora il candidato sia affetto da qualche imperfezione 
fisica, il certificato ne deve fare menzione con la dichiarazione 
che l'imperfezione stessa non menomi l’aititudine all'impiego 
al quale concorre. 

Per gli aspiranti invaliai di guerra, invalidi civili per fatti 
d' guerra ed assumilaii e per gli invalidi per servizio, il certi. 
ficato medico deve essere rilasciato dall'ufficiale sanitario del- 
Comune di residenza dell'aspirante e contenere, ai sensi, ri- 
spetiivamente, dell'art. 3 della legge 3 giugno 1950, n. 375 e del. 
V’art. 3 della, legge 24 febbraio 1953, n. 142, oltre ad una esatta 
descrizione delie condizioni attuali dell’invalido risultanti da 
un esame obiettivo, anche la dichiarazione che l’invalido non 
&bhbia perduto ogni capacità lavorativa e, per la natura ed il 
grado della sua validità o mulilazione, non possa riuscire 


di pregiudizio alla salute ed alla incolumità dei compagni di 
lavoro ed alla sicurezza degli impianti e sia idoneo a disim- 
pegnare le mansioni dell'impiego per il quale concorre. 

L'Amministrazione ha facoità di sottoporre a visita mce- 
dica di controllo i vincitori del concorso. 

In applicazione della legge 13 marzo 1958, n. 308, la minora- 
zione del sordomutismo non costituisce motivo di esclusione 
dei candidato. Il medesimo dovrà tuttavia presentare una di- 
chiarazione di idoneità specifica all'esercizio delle funzioni 
dell'impiego per il quale concorre, rilasciata dal medico fi- 
scale designato dall’Amministrazione della pubblica istruzione 
con l'intervento di uno specialisia in otorinolaringologia desi- 
gnato dall'Ente nazionale per la protezione e l'assistenza dei 
sordomuti; 


G) documento mililare: copia aggiornata dello stato di 
servizio militare (salvo che non sia stata giù presentata per i 
fini indicati nell'art. 9) o del foglio matricolare a seconda che 
il candidato abbia prestato servizio militare quale ufficiale 
ovvero quale sottufficiale o militare di truppa. Ciascun foglio 
di tali documenti deve essere munito di marca da bollo da 
L. 300, debitamente annuliata. 


Sono tenuti a presentare copia del foglio matricolare an- 
che i militari in congedo illimitato provvisorio (arruolati da- 
gli organi di leva e tuttora in attesa della chiamata alle 
armi della propria classe oppure appartenenti a classi già 
chiamate alle armi, ma non ancora incorporati perchè am- 
messi ai benefici del ritardo o del rinvio previsti dalle vi- 
genti disposizioni) nonchè i riformati in rassegna (dopo V'ar- 
ruolamento, in sede di selezione attitudinale o durante la pre- 
stazione del servizio alle armi). 

Gli ufficiali della Marina militare, 1 sottufficiali e il per- 
sonale del Corpo equipaggi militari mavitiimi, che si trovino 
nelle condizioni indicate nei precedenti capoversi, devono 
presentare rispettivamente, un estratto matricolare o un estrat- 
to del foglio matricolare. 

Coloro che siano stati dichiaratt riformati o rivedibili dal 
competente Consiglio di leva devono presentare un certificato 
ai esito di leva rilasciato su carta da bollo da L. 100 dal sin- 
duco del Comune di origine o di residenza e vistato dal com- 
missario di leva. Per gli appartenenti alla leva del mare il 
certificato «di esito di leva deva essere rilasciato dalla compe- 
tente Capitaneria di porto. 

Coloro che non siano statf ancora sottoposti alla visita di 
leva devono produrre un certificato d'iscrizione nelle liste di 
leva rilasciato «dal sindaco del Comune di origine o di residenza 
su carta da bollo «da T, 100. 

I candidati, cittadini italiani di Iingua tedesca della pro- 
vincia di Bolzano, che concorrono ai due posti riservati di 
cui all'art. 2 del presente decreto, nei modi indicati nella let- 
tera B) di tale articolo, dovranno inoltre produrre; 


IH) certificato da cui risulti che il candidato è cittadino 
italiano di lingna tedesca. Tale certificato dovrà essere rila- 
sciato, su carta da bollo da L. 100, dal sindaco del Comune 
di origine o di residenza. 

Il requisito della Puona condotta morale e civile sarà accor- 
fato d'ufficio a norma dell'art. 1 del decreto del lDresidente 
della Repubblica 24 giugno 1954, n. 368. 

I caudidati impiegati di ruolo e quelli già inquadrati nei 
ruoli aggiunti delle Amministrazioni statali possono limitarsi 
a produrre ì documenti di cui alle letiere A) e F) del presente 
articolo (titolo di studio e certificato medico), ma in tal caso 
sono tenuti a produrre la copia integrale dello stato di servizio 
civile previsto dall'art. 9, n. 10, lettera a), salvo che non l’ab- 
biano già presentato per i fini ivi considerati. 

I concorrenti che si irovino alle armi per servizio di leva 
od in carriera continuativa (ufficiali in servizio di prima no- 
mina, sottufficiali e militari di truppa) e quelli in servizio di 
polizia quali appartenenti al Corpo delle cuardie di pubblica 
sicurezza possono presentare soltanto ji seguenti documenti: 

1) &tolo di studia; 

2) estratto dell'atto di nascita; 

8) certificato generale del casellario giudiziale; 

4) un certificato rilasciato su carta da bollo da L. 100 
dal comandante del Corpo al quale appartengono, comprovante 
la loro buona condotta e la loro idoneità fisica a coprire il 
posto al quale aspirano. Tale certificato dovrà contenere inol» 
tre la dichiarazione che il candidato è stato sottoposto all'ac- 
certamento sierologico Adel sangue previsto dall'art. 17 della 
lesse-25 luglio 1956, n. 837. 
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I documenti di .cui alle lettere .C), D), E) e F) del presente Schema da seguire nella compilazione della 
articolo dovranno essere rilasciati in data non anteriore a tre | domanda da inviarsi in carta bollata da L. 200 
anesi da quella della lettera di invito indicata nel primo comma 


dello stesso articolo. 

I candidati indigenti hanno facoltà di produrre in carta 

libera i documenti di cui all'art. 27 della tabella B allegata 
al decreto del Presidente della Repubblica 25 giugno 1953, 
n. 402, purchè esibiscano un certificato di povertà ovvero dai 
documenti stessi risulti esplicitamente la loro condizione di 
indigenza mediante citazione degli estremi dell'attestato della 
autorità di pubblica sicurezza. 
. | Non sono ammessi; riferimenti a documenti prodotti a que- 
sta 0-ad altre Amministrazioni o ad altri Enti a qualsiasi titolo. 
Tuttavia i profughi dai territori di confine hanno facoltà di 
fare riferimento a documenti già presentati ad aliri uffici 
pubblici o ad atti ivi esistenti dai quali risultino le posizioni 
riuridiche e le posizioni di fatto da comprovare. 

In tal caso però essi dovranno indicare per tali documenti 
l'autorità che li ha rilasciati c gli uffici presso cui sono depo- 
pitati. 

1 profughi anzidetti hanno altresì facoltà di avvalersi di 
documenti diversi da quelli richiesti nel presente decreto, scm- 
prechè siano riconosciuti idonci dall’Amministrazione. 


Art. 12. 
Nomina in prova. 
I vincitori del concorso conseguiranno la nomina 


«on }a qualifica di dattilografo aggiunto. 
Il periodo di prova ha la durata di sei mesi. Durante tale 


periodo avranno diritto al trattamento economico della qua. 


Hfica Iniziale, ai sensi dell’art. 33 del testo unico approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 10 gennaio 1957, 
n. 3. Ai vincitori del concorso, i quali provengano dalla stessa 
o da diversa Amministrazione e che rivestano ‘una qualifica 
con stipendio superiore a quello spettante nella nuova quali. 
fica, compete ll tr ianento ceonomico di cui all’art. 20? del 
testo unico. 

A coloro tra i vincitori che provengano dal personale non 
di ruolo viene mantenuto il trattamento di cui all’art. 11 del 
decreto legislativo del Capo provvisorio dello Stato 4 apri. 
le 1947, n. 207. 
‘-. Trascorso il periodo di prova, i dattilografi aggiunti în 
prova, se riconosciuti idonei dal Consiglio di amministrazione 
saranno definitivamente confermati nell’ impiego stesso. Nel 
caso di giudizio sfavorevole alla nomina in ruolo, il periodo | 
di prova è prorogaio di altri sei mesi, al termine dei quali, 
ove il giudizio sia ancora sfavorevole, sarà dichiarata la riso- 
luzione del rapporio di impiego con decreto ministeriale mo- 


tivato. In tal caso spetterà all'impiegato una indennità pari; 
e due mensilità del tratiamento relativo al periodo di prova. 


I vincitori del concorso che si trovino nelle condizioni i 
previste dall’art. 10, penultimo comma, del testo unico delle 
disposizioni concernenti lo statuto degli impiegati civili Sl Ù 
Stato, approvato con decreto del Presidente della Repubblie 
10 sennaio 1957, n. 3, sono esonerati dal periodo di prova, 


Art. 13. 


L'assegnazione del vincitori ad uffici dell'Amministrazione | 


centrale o_.ai Provveditorati agli studi sarà fatta nei 
delle rispettive dotazioni indicate nell'art. 1 del presente de- 
ereto, secondo l'ordine di graduatoria, tenuto conto delle op- 
zioni dei vincitori medesimi. 2 
1] presente decreto sarà inviato alla Corte dei conti per la 
registrazione e pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Re- 
pubblica Italiana. 


Roma, addì 1° giugno 1952 
Il Ministro: GUI 


Registrato alla Corie dei conti, addì 23 agosto 1962 
Registro n. 54° Pubblica istruzione, foglio n. 176 


- WMBERTO PETTINARI, direttore 


in prova ; 


limiti } 


Al Ministero della pubblica istruzione -.-Dire- 
zione generale del personale, degli affari ge- 
nerali ed amministrativi - Divisione I - ROMA, 


| 
1 N spttoseritto L16600 nato a... 
. (provincia di. 0... + SH. 
je + . e residente in... 0.0... . (provircia 
| di SNO VIA: ite ot tea he ce ba a 
chiede di essere ammesso al concorso pei esami a ottantacinque 
posti di dattilografo aggiunto in prova nel ruolo.della carriera 
del personale esecutivo dell’Amministrazione centrale e dei 
Provveditorati agli studi, indetto con decreto ministeriale 
1° giugno 1962. 
| Dichiara, sotto la propria responsabilità, “che: 
1) ha diritto all'aumento dei limiti d'età ai sensi dell'ar- 
i ticolo 3 del bando perchè (1) LL... 6060444 
| 2) .è cittadino italiano; i 
} 
} 


3) è iscriito nelle liste SIOHGIRE: del comune di. . . . 
a (oppure); è iscritto nelle liste elettorati per 
il seg uente motivo . x 
4) non ha riportato condanne penali; (oppure) : 
tato Ie seguenti condanne penali . . . , 
(da indicarsi anche se sia stata concessa ammistia, Indulto, 
; condono ‘o perdono giudiziale) (2); 
i 5) è in possesso del seguente titolo di studio . . . . 
i couseguito presso . . . . .. 


non 


ha ripor- 


oca: ae in 
data . . ; 
I 6 per “quanto” riguarda ‘eli obblighi militari, la sua posi. 
i zione è la seguente: . S dic Fenici 

Moe disposto, in caso di nomina, a ragg! iungere qualsiasi 
destinazione (3); 

8) non è stato destituito o dispensato dall'impiego presso 
una pubblica Amministrazione e non è stato dichiarato deca- 
duto da altro impiego statale ai sensi dell’art. 127, lettera di, 
«lel testo unico delle disposizioni concernenti lo statuto degli 
impiegati civili del'o Stato, approvato con decreto del Presi 
dente della Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3, per avere conse, 
i guito l'impiego mediante la produzione di documenij falsi 0 
i viziati da invalidità insanabile. 


| {Anti a 


(firma) . 

la firma dell'aspirante dovrà essere anteuticata dal notalo o 
dal segretario. comunale del luogo in cui egli risiede. Sia 
la firma del notaio che quella del segretario comunale 
non sono soggette alle norme sulla legalizzazione delle 
firme previste dalla legge 3 dicembre 1942, n. 1700. Per 
i dipendenii statali è sufficiente i. visto del capo del 
l'ufficio nel quale essi prestano servizio). 


Indirizzo presso il quale si desidera che vengano inviati 
i l'avviso «li convocazione per le prove scritte ed orali «1 ogni 


I 
| 
| 
Ì 
| 


‘i altra eventuale comunicazione: 00/20 4 
{1) ‘ale dichiarazione è necessaria solo per i candida 


= cha, avendo superato il limite massimo di età previsto dal 
i bando, abbiano titoli che danno diritto all'elevazione del sud. 
i detto limite. 

I (2) Indicare la data del provvedimento e l'autorità giudi: 
! ziaria che l’ha emessa, nonchè i procedimenti penali eventual 
i mente pendenti, 

(3) I candidati, che intendano concorrere ai due posti riser- 
vati a norma dell'art. 2 del bando, devono impegnarsi ad as- 
sumere servizio, in caso di nomina, presso gli uffici scolastici 
! della Regione Trentino-Alto Adige. 

Gli aspiranti, che intendano concorrere ai posti riservati 
a norma dell’art, 2 del bando, debbono dichiarare di voler so- 
stenere la prova scritta ed orale di lingua tedesca. i 

I candidati, cittadini italiani di lingua fedesca della pro- 
| vineia di Bolzano che concorrono ai posti riservati di cui al- 
Part. 2 del bando e' desiderano effettuare tutte la prove «di 
(Senio in tedesco, dovranno farne espressa richiesia nella di e 

manda, dichiaran: lo altresì di volere sostenere Ia prova scritta 
ed orale di lingua italiana. 


(5776) 


RAFFAELE SANTI, gerente 
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